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Le associazioni si ricevono in Firenze 
dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del 
Gnatellaccio. 

Nelle Provincie del Regno con vaglia 
postale affrancato diretto alla detta Tipo- 
grafia e dai principali Librai. — Fuori del 
Re%u0, alle Direzioni postali. 

Le associazioni hanno principio col 1° 
d'ogni mese. 
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7 UFFICIALE 


DEL REGNO D'ITALIA 


a - SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI COMPRESE LE DOMENICHE _ 


N° 256 


Le inserzioni giudiziarie % centesimi 
per linca o spazio di linea. 

Le altre inserzioni 30 cent. per linea 0 
spazio di linea. h 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni 
deve essere anticipato. 


Un numero separato centesimi 20. 
Arretrato centesimi. 40. 
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PARTE UFFICIALE 


Duumero 8888 della raccolta ufficiale delle 
leggio dei decreti del Regno contiene il seguente 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il Nostro decreto 14 dicembre 1866, 
col quale si determina la composizione di cia- 
wo dei due reggimenti zappatori sul piede di 


y 
| Visto il Nostro decreto 6 gennaio 1867, col 
quale vennero provvisoriamente soppresse quat- 
tro compagnie in ciascuno dei detti reggimenti; 

Volendo dare agli zappatori del genio un ar- 
ganico ché concilii l'interesse del servizio, che 
sino chiamati a prestare, colla più stretta eco- 
aiuzati 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario 
diBtato per gli affari della guerra; 

Ahbismo decretato e decretiamio : 

Art. 1. I due reggimenti zappatori sono sciol- 
ti, ele compagnie che li compongono passano a 
costituire un Corpo di sappatori del genio. 

Art, 2. Questo Corpo consterà quind’innanzi 
sul piede di pace di 

Uno Stato maggiore, e di 

Ventotto compagnie. 

La forza e la composizione del Corpo dei zap- 
patori del genio saranno conformi all’annesso 
specchio, visto d’ordine Nostro e firmato dal 
ministro della guerra. 

Art, 8. In detto Corpo: 

a) La riunione di due o più compagnie sotto 
il ga di un maggiore costituirà una bri- 
Gua; 

i b) Il riparto delle compagnie in brigate è va- 
riabile, e sarà in ogni occorrenza stabilito dal 
Nostro ministro della guerra; 


Gradi e cariche 


19 Stato maggiore 


per 
_ compagnia 


UFFIZIALI 
Stato maggiore. 


Colonnello. +. .......... 
Luogotenente colonnello. . .. .. 
Maggiori |. ..... 1... 
Aiutante maggiore in 1* (capitano) . 
Aiutanti maggiori in 2°. . . .... 
Direttore dei conti (capitano). . . . 
Uffiziali d’amministrazione . . ... 
Uffiziale di massa e matricola, . . . 
Medico di reggimento (capitano) . . 
Medici di battaglione. . .....,. 


FOT Cie Cisa lemieni 


Compagnie 


Capitani L06440 
Luogotenenti e sottotenenti . ... 


Totale uffiziali . . . 


TRUPPA 
Stato maggiore. 


Furieri maggiori. . .. ...... 
Furieri d’amministrazione . . . .. 
Sergenti d'amministrazione . ... 
Sergente trombettiere. . ..... 
Sergenti . . ....... 0.0.0. 
Capo armaiuolo . . i... .... 
sarto 


a DI 02 LO 


(a); 


46 00000 n 081000 


Capo calzolaio. . . ........ 
Caporali maggiori . . ....... 
Caporali furieri d’amministrazione . 
Caporali trombettieri 

pori ....66. 0a 
Vivandiere 


0 00008 000. 


19 09 i QI ea nu 


O I I O 


Caporali furieri 
Caporali... 6... 
Trombettieri di 1* classe. . . .. . 
Trombettieri di 2° classe. . . . . . 
Zappatori di 1* classe 
Tappatori di 2° classe 


Totale truppa . . . 101 


Muli... 


Dato a Firenze, addì 25 agosto 1867. 


Compagnie attive 


c) Le brigate saranno distinte con un numero 
progressivo incominciando dal numero 1. 

Art. 4. Il Consiglio d’amministrazione del 
Corpo zappatori del genio si comporrà: 

Del colonnello comandante il Corpo, presi- 
dente ; 

Del luogotenente colonnello, relatore; 

Di un maggiore e di un capitano, membri; 

E del direttore dei conti, segretario. 

Art. 5. Le attribuzioni del comandante del 
Corpo zappatori del genio saranno quelle di un 
comandante di reggimento. 

Art. 6. Gli uffiziali ed i medici che per effetto 
del presente decreto risulteranno in eccedenza 
al quadro preindicato, saranno altrimenti prov- 
visti, ovvero collocati in aspettativa per ridu- 
zione di Corpo, a norma del disposto dell’arti- 
colo 10 della legge 25 maggio 1852 sullo stato 
degli uffiziali. 

Art. 7. Al comandante del Corpo zappatoti 
del genio è assegnata per spese di rappresen- 


tanza l’annua somma di lire ottocento (800). © - 


Art. 8. Con particolari disposizioni il mini- 
stro della guerra provvederà in ordine ai capi- 
operai, ai trombéttieri maggiori, ed ai trombet- 
tieri musicanti non più compresi nel muovo or- 
ganico. 

Art. 9. Il presente decreto avrà effetto dal 
1° ottobre 1807. 

Art. 10. Sono abrogate le anteriori nostre de- 
terminazioni in quanto siano contrarie alle pre- 
senti. 

Ordiniamo chel presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. ner 

Dato a Firenze, addì 25 agosto 1867. 


VITTORIO EMANUELE. 
G. Di REvEL. 


QUADRO di formazione del Corpo zappatori del Genio sul piede di pace. 


Totale 


dello FORTI: 
g Annotazioni 
È colonne 
È 2e4 
5 6 


Allo Stato maggiore del Corpo 
vi sono inoltre 18 veterani. 


(a) Un sergente è assegntitò 
pei servigi speciali presso la 
sede del reggimento. — Un 
sergente e tre caporali sono 
assegnati pel servizio dei 
muli ib forza allo Stato mag- 
giore, pel governo dei quali 
sarà assegnato allo Stato 
maggiore il numero oècor- 
rentedizappatori, ma questi 
saranno tolti dall’effetiivo 
delle compagnie, nè potran- 
no fare aumento al l'orpo. 
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Visto d’ordine di S.M. 


ll Ministro della guerra 
G.Di RevEL. 


Ilnumero 3910 della raccolta ufficiale delle 
leggi è dei decreti del Regno contiene la se- 
guente legge: 

i VITTORIO EMANUELE Il 

‘ih GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 

N Seriato e la Camera dei deputati hanno ap- 
provato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto segue: 

Art, 1. Una Giunta d’arbitri, composta del 


prefetto della provincia di Grosseto, del presi- 
dente e del procuratore Regio del tribunale ci- 
vile e correzionale di Grosseto, definirà come 
amichevole compositrice inappellabilmente e 
senza solennità di forme tutte le questioni che 
siano sorte o possano sorgere fra gli aventi di- 
ritto al riparto delle terre e del prezzo dovuti 
in compenso delle abolite servitù civiche di pa- 
scolo e legnatico già gravanti il territorio del- 
l’ex-principato di Piombino in conformità dei 
motuproprii granducali del 15 luglio 1840 e 11 


Ls ai 
gennaio 1845e del decreto «lel Regie Governo 


della Toscana del 9 marzo 1860. 

Art. 2. Saranno pure soggette al giudizio 
inappellabile della Giunta, nel modo stabilito 
dall’articolo precedente, tutte le questioni sorte 
o che possono sorgere tra i proprietari dei fondi 
già gravati delle predette servitù e gli aventi di- 
ritto al compenso suddetto, semprechè riguar- 
dino la valutazione e la stima delle medesime. 

Art. 3. Tutte le altre quistioni che possono 
sorgere intorno alla libertà o piena o parziale 
dei fondi dalle servitù di pascolo e di legnatico 
saranno pure deferite al giudizio degli arbitri, i 
quali giudicheranno inappellabilmente, come 
amichevoli compositori, e senza solennità di 
forme, semprechè le parti interessate nom ricu- 
sino espressamente di stare al loro giudizio. 

Qualora una delle parti dichiari in preven- 
zione di risetvarsi l'esperimento delle proprie 
azioni innanzi ai tribunali ordinari, il giudizio 
degli arbitri avrà sempre luogo, e soltanto dopo 
l'esaurimento del medesimo potranno le parti 
adire i tribunali ordinari. 

Tale dichiarizione dovrà farsi dentro ottò 
giorni dalla data della notificazione, che gli ar- 
bitri trasmetteranno alle parti, del loro primo 
atto. 

Art. 4. Per le questioni già pendenti innanzi 
si tribunali ordinari, dell’indole di quelle con- 
template col precedente articolo 3, si esperi- 
metitetà pure il giudizio degli arbitri, qualora 
una delle parti lo domandi entro un mese dal 
giorno in cui andrà in èsecuzione la presente 
legge. Questa domanda sarà notificata all’altra 
parte per mezzo di un usciere, e se questa nel 
termine di dieci giorni dopo quello della notifi- 
cazione non farà opposizione o riserva alcuna, 
s'intenderà che gli arbitri pronunzieranno defi- 
nitivamente e inappellabilmente. Se invece la 
parte sì opponga o faccia riserva nel termine 
suddetto, dovrà nonostante esperimentare il 
giudizio degli arbitri, ed esaurito che sia, ove 
le parti non l’accettino, rimarrà aperto a cia- 
scuna di esse l’adito sitribunali ordinati, dinanzi 
gi quali si procederà sempre in forma sommaria. 

Art. 5. La Giunta è incaricata di formare, ove 
manchino, e di perfezionare, ove oceorra, i pro- 
spetti di cui è parola nell'articolo 4 del motu- 
proprio del 15 luglio 1840. 

Art. 6. Ordinerà le perizie e le verificazioni 
tuttora necessarie a norma del disposto dei s0- 
pramentovati motuproprii e decreto. Ogni peri- 
zia dovrà essere eseguita da tre periti, nominati 
l'uno dai possessori delle tertè, l’altro dagli an- 
tichi esercenti le dette servitù civiche, il terzo 
dalla Giunta. Ove le parti nel termine stabilito 
non eleggano i loro periti, la Giunta provvederà 
essa con nominarli d'ufficio. 

Art. 7. La Giunta degli arbitri curerà la divi- 
sione in preselle, per quanto è possibile, eguali 
fra loro, dei terreni che costituiranno il com- 
penso dovuto in cambio delle servità affrancate; 
le assegnerà a quelli che vi hanno diritto; e 
quindi iscriverà in apposito registro i nomi 
di tutti gli assegnatari coll’indicazione delle pre- 
selle a ciascuno di essi attribuite. 

Dividerà inoltre il capitale ottenuto dal terzo 
del prezzo d’affrancazione delle servitù e dei 
frutti riscossi in contanti, in tante parti eguali, 
quante sono le singole porzioni di terre assegna- 
bili. Ciascuna di tali parti dì capitale costituirà 
un'azione da intestarsi nominativamente all’as- 
segnatario, la quale gli japparterrà in piena 
proprietà insieme alla presella o quota di terra 
toccatagli in sorte. . 

Art. 8. Una copia autentica dell’atto con cui 
gli arbitri assegnano le preselle e le azioni no- 
minative, sarà rilasciata agli assegnatari in 
quella parte che interessa ciascuno di essi; i 
quali se ne varranno per ottenere la trascrizione 
e la voltura estimale, non che la intestazione 
dell’azione nominativa. i 

Art. 9. Non è dovuta alcuna tassa di registro 
proporzionale e graduale all’erario dagli asse- 
gnatari per l’atto che contiene la decisione degli 
arbitri e per gli altri atti occorrenti alla prima 


immissione in possesso delle preselle, non che 


per la prima intestazione delle azioni a ciascuno 
di loro spettanti. i i 

Art. 10. Il fondo sostituente la Cassa agricola 
piombinese da istituirsi a norma dell’articolo 3, 
del mentovato decreto del 9 marzo 1860, si 
comporrà, come ivi è detto, del capitale in nu- 
merario ottenuto col terzo del prezzo delle af- 
francazioni delle servità e dei corrispondenti 
frutti riscossi in contanti e sarà rappresentato 
dalle azioni assegnate a ciascuno degli aventi 
diritto, nel modo stabilito dal capoverso dall’ar- 
ticolo settimo. 

Art. 11. Sarà in facoltà di ogni assegnatario 
azionista di aumentare il numero delle sue 
azioni fornendo alla Cassa una somma in nume- 
rario, eguale al valor nominale della quantità 
di azioni da lui volute. 

Art. 12. La Cassa agricola piombinese sarà 
amministrata sotto la vigilanza del Governo d& 
amministratori eletti, parte dal prefetto della 
provincia, sentito il parere della Deputazione 


provinciale, e parte dai Consigli municipali dei 
comuni dove son poste le terre. 

Art. 13. La Cassa suddetta potrà nei limiti 
del suo capitale faro cogli assegnatari azionisti 
le seguenti operazioni dirette all'assistenza e 
miglioramento dell’agricoltura ed altre indu- 
strie a questa strettamente affini, perchè eser- 
citato esclusivamente la prima e le seconde nel 
territorio del già principato di Piombino : 

a) Aprire crediti ; 7 

b) Anticipare valori per acquisto di sementi; 

c) Auticipare somme sulle raccolte pendenti ; 

d) Prestare sopra valida ipoteca o pegno a 
scadenza non oltre il sesto mese posteriore al- 
l’ultimo termine della rotazione agraria in usò 
dove trovansi le terre. i 

È data facoltà al Governo del Re di permet: 
tere alla cassa agricola piombinese altre ope- 
razioni di credito agrario, a misura che con 
l’esperienza se ne argomenti l'utilità, e previo 
il parere del Consiglio amministrativo. 

Art. 14. Alle operazioni indicate nel paragrafo 
d) del procedente articolo 13 potranno'atiiinet- 
tersi gli assegnatari azionisti, ma non oltre la 
metà del valore libero delle loro terre poste nel 
agro piombinese. 

In questa funzione della Cassa però non può 
impiegarsi oltre il terzo del capîtalé sociale. 

A tutte le rimanenti operazioni specificate 
nel mentovato articolo 13 pofranno i suddetti 
ammettersi senza altra garanzia, sino alla con- 
correnza del solo capitale posseduto in azioni. 
Per ogni eccedenza di valore. delle rispettive 
azioni occorrerà, per ammetterli, la firma di 
garanzia di un altro assegnatario azionista, pur- 
chè il Consiglio di amministrazione non reputi 
necessarie altre firme o altre garanzie, 

Art. 15. Il Consiglio ammibistrativo sorve- 
glierà tutte. le operazioni della Cassa agricola, 
e fisserà ciò che debba percepire d’utile nelle 
singole sue operazioni. n 

Là sotnuis degli utili ricavata da queste, de- 
purata da tutte le spese d’amministrazione, verrà 
per una metà addetta all'aumento del capitale 
della Cassa medésima, e per l’altra metà verrà 
distribuita prorata, come dividendo, a ciascuno 
degli assegnatari azionisti. 

Art. 16. Dopo quindici anni dalla promulga- 
zione della presente legge si potrà dalla mag- 
gioranza dei voti degli assegnatari azionisti do- 
mandare lo scioglimento della Cassa agricola. 
I voti si contano per azione. Però i soli posses- 
sori di cinque o più azioni avranno due voti. 

Art. 17. Una Giunta eletta dagli interessati 
convocati in assemblea generale procederà sotto 
la vigilanza del Governo alla liquidazione di 
tutti i fondi della Cassa, e, soddisfattane qua- 
lunque passività, dividerà ogni avanzo propor- 
zionatamente fra gli aventi dritto. 

Ayf. 18. Il Governo del Re, per mezzo di de- 
creto reale, emanerà le disposizioni necessarie 
all'esecuzione della presente legge. 

Art. 19. I diritti promiscui di qualunque na- 
tura, e le servità civiche simili alle cessate ser- 
vità di pascolo o di legnatico, a cui fosserd au- 
cora soggette le terre del ex principato di Piom- 
bino, nonostante le abolizioni fatte con le pre- 
cedenti leggi, s'intandono abolite colla presente, 
senza alcun compenso. 

Art. 20. Le leggi, i decreti e i regolamenti an- 
teriori, in quanto sono coztrari alla presente 
legge, rimangono abrogati. —_.__. 

Ordiziismo ché la presente, munita del sigillo 
dello ‘Stato, gia inserta nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 

Data a Torino, addi 15 agosto 1867. 

VITTORIO EMARUELE. 
F. Ds Brasns. 

I numero 8911 della raccolta ufficiate delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto : 


VITTORIO EMANUELE U i 
SER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il Nostro decreto del 17 febbraio 1867; 
col quale si è stabilito un nuovo ordinamento 
del Ministero di guerra, portandovi riduzioni; 

Considerata la convenienza e la. possibilità 
successivamente manifestatesi di recare ulteriore 
diminuzione all’organico suddetto; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: . . i 

Art. 1. Dal 1° di ottobre 1867 sono ridotte 
da quattro a tre le divisioni del Segretariato 
generale del Ministero di guerra, segnate nello 
specchio annesso sotto la lettera 2 al predetto 
decreto del 17 febbraio 1867. 

Questa riduzione si farà col diminuire una 
divisione mediante un nuovo ripartimento di 
attributi fra le diverse divisioni e gli uffici del 
predetto Segretariato generale del Ministero di 
guerra, secondo i provvedimenti che darà il 
Nostro ministro segretario di Stato per gli af- 
fari di guerra. 

Art. 2. Per effetto della diminuzione, di cui 


all'articolo precedente, il quadro organico del 
personale del Ministero di guerra è, parimenti 
dal 1° di ottobre del 1867, diminuito di un po- 
sto di direttore capo di divisione, epperò sono 
ridotti da undici a dieci i posti di direttori capi 
di divisione di prima classe. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato; sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'T- 
talia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo: e di farlo osservare. 

Datb a Sommariva Perno addì 8 settembre 
1867. 

VITTORIO EMANUELE. 
G. Di Reven. 


Il numero 3915 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti dA Regno contiens il seguente 
decreto: 

VITTORIO: EMANUELE lI 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduto il messaggio in data 5 settembre cor- 
rente col quale l'ufficio di presidenza della Ca- 
fibra dei deputati riotificò essere vacante il col. 
legio elettorale d'Ivrea, n° 424 ; l 

Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni 
politiche 17 dicembre 1860; n° 4513; l 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario - 
di Stato per gli affari dell’interno; 

Abbiamo decretato: e deoretiamo : _ 

Il collegio elettorale d'Ivrea, n° 424, è convo» 
cato pel gioriò 25 settembre corrente affinchè 
proceda alla elezione del proprio deputato. 

Otcorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo il giorno 6 ottobre prossimo venturo. 

Ordiniamo che il preserite decreto, munito del 
sigillo’ dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
ficialo delle leggi e'dei decreti del Regno d'Ita- 
lisi, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

Dato in Sommariva Perno, addì 8 settembre 
1867. i 

VITTORIO EMANUELE, 
U. RATTAZZI. 


Con Regi decreti in data delli 8 corrente set- 
tembre farono rimossi dalla carica: è seguenti 
sindaci: 

Pasquinelli Giacomo, sindaco: di Bracca (Ber- 


amo). 
i mo odiasc Saverio, id. di Frascineto (Cosenza). 
Ferrara gn id. di Trevico (Avellino). 


De Blasio Gaetano, id. di Cassano Irpino 
(idem). RA 
Lo Giudice dott. Vito, id. di Valguarnera (Cal- 


tanissetta). tt ì 
Maggiore Giuseppe, id. di Lipari (Messina). 
Nel seguente elenco sono indicate Ie nomine 

di sindaci state fatte da S. M. nelle Reali 

vidienze dei giorni 28 agosto ultimo, 8 e 15 del 

seitembre corrente: 
Furono nominati: 
Nell’udienza del 28 agosto ultimo : 
A Borgo San Donnino (prov. di Parma), 

Chiarpa dott. not. Giuseppe pel biennio 1867-68. 
Ruffano (Lecce), D'Urso Pomponio pel trien- 

nio 1867-68-69... . 
Sartino (Siracusa), RigoZzi1 Bernardo id. 

Nell’udienza dell’8 settembre corrente: 
Dogliani (Cuneo), Filsita avv. Giovanni pel 

biennio 1867-68... . 
Tritiità (id.), Costa di Trinità conte Carlo id. 
Casteggio (Pavia), Venco Giuseppe id. _. 
Pizzicorno (id:); Panigazzi Leopoldo id. | — 
Podenzano (Piacenza), Chiappini conte Ludo 

vico id. 1 E: : 
Argenta (Ferrara), Vandini avv. Giuseppe id, 
Grumo Nevano (Napoli), Rossi Stefano pel 

triennio 1867-69. . 

Isola del Gran Sasso (Teramo), De Angelis 

Giovanni id. î i 
Cellino Attanasio (id.), Schips Rinaldo id. 

- Caltabellotta (Girgenti), Aquilina Giuseppe 


idem. i 
* Castrofilippo (id.), Castellana Agostino id. 
San Cataldo (Galtanienotto), Baglio Luigi id. 
Sutera (id.), Vitellaro Felice id. 
Bianchi (Cosenza), Moraco Giacomo id. _ 
Maserada (Trevisd), Caccianiga Maurizio id. 
Vinovo (Torino), Fornasio Luigi pel biennié 
1867-68. 
Alzano (Alessandria), Maggi Carlo id. 
Cassano Spinola (id.), Ferlosio avv. Michel- 
angelo id. .. —. — aes 
Piovera (id.), Scotti Domenico id.. 
Cimmo (Brescia), Boni Gaetano id. 
Edolo (id.), Foloscari Angelo id. - 
Bardi (Piacenza), Bertucci dott. Marco id. 
Besenzone (id.), Dallanegra Luigi .id.. — 
Cortemaggiore (id.), Barilli dott. Paolo id. 
Gropparello (id.), Draghi Pietro id. 
Lugagnano (id.), Gandolfi Giov. Batt, id. 
Monticelli d’Ongina (id); Fermi Giuseppe id: 
Pia sull’Arda (id.), Beltrami Camillo 
idem. ; i , 
Longano (Campobasso), Donia Francesco pei 
triennio 1867-68-69... . A 
e d’Isernia (id.), D’Alena bar. Filippo 
idem. RETE 
Lanciano (Chieti), De Crecchio Domenico id: 
sd Carlantino (Foggia), Cacchione Ferdinando 
idem. ig a 
Lesina (id.), Azzolino Francesco Paolo id. 
Penna in Teverina (Perugia), Del Gallo march. 


Francesco id. 
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Depia (Caltanissetta), Consagra Ales- 

Montaquila (Campobasso), Siravo Francesco 

Mia (Firenze), Boddi dott. Filippo per l’anno 
rrente. 


°° fmola (Bologna), Casoni avv. Tommaso pel 
dirne pine 
Cremona), Depoli Francesco id. 
Dato ilano), 0 avv. Pietro id. 
Fratte Rosa (Pesaro e Urbino), Pacioni Car- 


bonio pel triennio 1867-1869. 
Terlizzi , De Napoli cav. Michele id. 
Giulianova ‘eramo), Cavarocchi Daniele id. 


Nell’udienza del 15 detto: 
cron (Firenze), Bozzi avv. Pietro per l’anno 


Capriate d'Adda (Bergamo), Maffioletti Luigi 
pel biennio 1887-1868. 

Colognola al Piano (id.), Casiraghi Roberto id. 

(Canali G8); Barca nob. Giovanni Battista 


Locatelli Alessandro id. 

cenci), Pancera Pietro id. 
Favezzano (id ngo nob. canta {id 
Leno (id.), nl cav. Carlo id. 
Manerbio (id.), Tenthini Costanzo id. 
Milzanello (id.), Bravo Francesco id. 
Milzano (id.), tti Faustino id. 
San Gervasio Bresciano (id.), Ferrazzi dott. 

Antonio id. 
Porzana (id.), Tabarini Giacomo id. 


gino 10 (id), 


Fiesse (id.), Prignachi Giov. Batt. id. 
Parma ), Bianchi cav. avv. prof. Fran- 
cesco id. 


Agazzano ), Peretti Giovanni id. 
Sarmato (i 1 Cattaneo conte Uberto id. 
Pianello Val Tidone (id.), Prati dott. Gaetano 


idem. 
Sarnano Trebbiense (id), Rossi avv. Giu- 
e 
pg (id), Arisi Pietro id. 
Frascaro (Alessandria), Gabbia Antonio id. 
Lu O Aim Meda Ù 


ente id. 
boo (id., Oto) Da a 


Ravetta Storsoni ia. 
solo (id.), Galliano Simone 


__Afio la (Genova), Martinelli Gio- 
Bettri Levante (id.), Lagorio Enrico id 
Solmona (A tin Orsini cav. Pietro pel 

viricA ri 69. (Cam ),PepoMar- 

ue pobasso), Pepe 


SSarta Crote di Magliano (4), De Mattheis 
Giovanni id. 

Gessopalena (Chieti), Persiani Carmine id. 

Santa Maria di Licodia ni Consoli 


Giovanni id. 
esame (Treviso), Tornielli cav. Giov. Batt. 


Con decreti Reali © ministeriali furono fatte 
le seguenti disposizioni nel personale giudizia- 
rio delle provincie Venete: 

Con Regio decreto 20 giugno 1867: 


Bocealini ca pero, consigliere 


v. Francesco Pros, 
del tribunale. da pello Sabine destinato 


Con ne decreto 26 giugno 1867: 
Dall'Olio Carlo Cesare, aggiunto della 
tura di Aviano; tramutato ala pretura di bor. 
denone. 
Con ministeriale decreto 4 luglio 1867: 


Farlatti Valentino, consigliere del tribunal 
provinciale ppi Venezia, tramutato al tribunale 


‘Chiminelli Antonio, plico nel nel tribunale pro- 
vinciale di Udine, id. 
Con ministeriale decreto 12 luglio 1807: 


la Vod del tribu- 
n 


di Cervignano, nominato aggiunto 


Fit di Aviano, 
Con decreto 13 luglio 1867: 
Urangia Tazzoli dott. aspirante, nomi- 


nato ascoltante nel raggio giurisdizionale del 
tribunale d'appello veneta, 
Giovani Apòstoli concesso 


i All'ascoltante 
‘Con ministeriale decretà 21 lugliò 1987: 
Pittoni dott. Giov. Battista, » io di Con- 
siglio nel tribunale provinciale di Venezia, tra- 
mutato al tribunale provinciale di Vicenza. 
Gon ministeriale decreto 24 luglio 1867; 
Accolta la rinuncia offerta dal rob. Daniela 
Psganuzzi al posto di ascoltante gratuite. 

Con ministerialo decreto 26 luglio 1867 : 
Pezzotti Lorenzo tore in Barbarano, 4j 
plicato al trilmunale profinciale di Venezia. ai 
Con ministeriale decreto 29 luglio 1867: 

Dobatelli Cessre, consigliere del tribunale 
proviriciale di Vicenz, tramutato al tlbanalo 
pn Fi opolito. pi toré in Portogruaro, di 

inizio C) 0- 
Do to gui pady il tribunale provinciale 


pi on ministeriale decreto 26 agosto 1867: 

Nasciyera Matteo, aggiunto giudiziario presso 
il tribunale provinciale di Venezia, collocato a 
tiposò. 

Con ministeriale decreto 29 agosto 1867: 

Castellani de Sermeti cav. Remigio, consi- 

gliero del tribunale provinciale di Verona, id. 
idem. 

Con ministeriale decreto 6 settembre 1867: 

Romano Pietro, rai del tribunale pro- 
vinciale in Venezia, id 

Con ministeriale decréto 11 settembre 1867: 

Delfino Carlo, consigliere del tribunale pro- 
vinciale di Vicenza, tramutato al tribunale pro- 
vinciale di Venezia; ; 

Salomoni dott. Giuseppe, id. id, Mantova, id. 
id. Verona; 

Vallicelli dott. dee pe, pretore in Lendi- 
nera, nominato giudice di tribunale a Vicenza; 

Ferrari i Girolamo, id. id. Tregnago, id id: 


tova; 
Cristani Carlo, pretore di II classe in San 
pista N banana nòminato pretore di I classe 


in Valsecchi Luigi Paolino, id. id. Marostica, id. 
id. Chioggia; 

Salvioli cav. Giovanni, id. id. Conselre, id. id. 
Conegliano ; 

Gardellini Antonio, id. id. San Benedetto, id. 
id. Legnago; 


a Locatelli Edoardo, id. id. Ostiglia, id. id. Po® 
\enone; 
Carli Giuseppe, id. id. Revere, id. id. Schio; 

Cicogna Giovanni, aggiuoto della pretura di 
Tolmezzo, id. id. Feltre 

Rossi Ferdinando, id. lia Castelfranco, id. id. 
Tolmezzo; 

-De-Biasi Giusep eppe, PT pretore in Asiago, tramu- 
tato alla pretura dì Soave; 

Vida Scipione, id. Cen id. id. Mestre; 

Gualdo nob. Nicolò, id. ASP id. id. Por- 
togruaro; 

Spranzi Comino, aggiunto del tribunale pro- 
pete di Fadora, nominato pretore di Il cl. 
n 
1a ore! clara 9 id. della pretura di Lonigo, id. 


Antonibon cav. Pasquale, id. del tribunale di 
Verona, id. id. Asolo; 
Marconi Francesco, id. id. Padova, id. id. Bia- 


dene; 

Silvestri Antonio, id. della pretura di Cividale, 
id. id. Cavarzere; 

Durazzo Ferdinando, id. id. Oderzo, id. id. 
Codroipo; 

Rosa nob. Ferdinando, id. id. Bassano, id. id. 


naelve 
Soranzo nob. Andrea, id. id. Mirano, id. id 


Cres 

Freni) Gaetano, id. id. Piove, id. id. Gemona; 

Tacchetti LLeriaginecià da. id. Isola della Scala, 
id. id. Isola della 

Marin nob. preti ‘ta id. Portogruaro, id. 
id. Latisana; 

Spannio Michele, id. id. Dolo,id. id. Lendinara; 

Zorzi nob. Marco, id. id. id., id. id. pi 

e Claudio, id. id. Marostica, id. id. 
rostica; 

Ferrari Celso, id. = Lonigo, id id. Monselice; 

Caroncini Filippo, id. tribunale provinciale 
Venezia, id. id. pad 

Brunati Luigi, id. pretura Soave, id. id. Osti- 


Aimaldi Edoardo, reggente la pretura di Re- 
vere, id. id. Revere 

Rimini Carlo, aggiunto dlla pretura di Cmno- 
gliano, id, 

Trombetti Icilio, lid. id. Caprino Veronese, 
id. id. San Benedetto; 

Danieli Antonio, aggiunto del Sibunalo di Ve- 
nh id. id. San Pietro Incariani 

‘edeschi Settimo, id. della re A di Piove, 

al id. San Vito; 

+ Rosìnato Antonio, id. id. San Daniele, id. id. 
Spilimbergo ; 
Piccinali Luigi, id. tribunale Vicenza, id. id. 


Targa Dal Persico parvalomeo, id. pretura 
Arzignano, id. jd. Valdagni 

Sandi Benedetto, id. fa Valdobbiadene, id. 
ta Valdobbiadene; ia 
Sacile, id. id. Vittorio (Ceneda); ; sù 

Zambaldi Gian Domenico, seit del tri. 

bunale provinciale di Venezia, id. reggente della 
pretura di Barbarano; 

Franchi Enrico, id pretura di Valdagno, id. 
id. Montagnana; 

Ri ica Scipione, id. id. Motta, id. id. 

Thiene. 


"(PARTE NON UFFICIALE 


INTERNO 
MINISTERO DEI LAVORI FUESUIGI 


A norma del decreto Benlo del LAO pae 
sato le corrispondenze cambiate tra il Regno 
d'Italia e le provincie soggette al Daminio pon 
tificio avranno corso a cominciare dal 1° di 

tobre prossimo alle seguenti condizioni : 

Lettere. — Francatura libera fino al destino: 
90 cè céntesimi tesimi pel potto di 10 gra : 

mox franeato sàrbrino tassato 30 
Pa dcpl 

Campioni di mercansie e carte manoscritte — 
Frabcatura obbli OA fino al destino : 20 cen- 
tesimi per porto di 50 grammi. 

Stampe. — Francatura obbligatoris fino al 
destino : 2 centesimi per porto di 40 grammi. 

Le lettere, i campioni di merci, le carte ma- 

@ le stampe potranno essere spedite 
raccomandate e franche di porto fino al destino 
pagando anticipatamente il diritta fisso di 40 
centegimi oltre al rispettivo prezzo di franca- 
tura. Questi oggetti raccomantiati saranno ac- 
compagnati da una polizza, detta ricevuta di ri- 
torno, quando il mittente ne faccia richiesta è 
paghi il diritto di 20 centesimi. 

Lelettere insufficientementea francate saranno 
trattate come lettere non franche, ma sulla loro 
tassa sarà ‘tenuto conta del valore dei franco- 
bolli di cui sono rivestite. 

Ai campioni di merci, alle tarte manoscritte 
ed alle stampe non francate e francate insuffi- 
cientemente, sarà applicata la tassa delle lettere. 

Non verrà dato corso alle lettere contenenti 
oro e argento monetato oreficerie, gioie ed al- 
tri oggetti preziosi. 

Firenze, 12 settembre 18 1867. 


REGNO D'ITALIA. 
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO. 

Si notifica che nel giorno di sabato 28 set- 
tembre correrte, incominciando alle ore dieci 
antimeridiane, si procederà in una delle sale di 
questa Generale Direzione, con accesso al pub- 
blico, alla vigesimaottava annuale estrazione a 
sorte delle rend:te create con R. editto 21 ago- 
sto 1838 (legge 4 agosto 1861, elenco D, n° 1), 
da rimborsarsi, cominciando dal prossimo ven- 
turo ottobre, giusta il disposto dell'articolo 89 
del R. editto 25 agosto 1825 e del capo 6, ar- 
ticolo 43 del relativo regolamento approvato 
coa Carta Reale del 14 dicambre dello stesso. 
anno. 

La suenunciata estrazione avrà luogo sulle 
iscrizioni vigenti descritte nella tal gene- 
rale a tale uopo formata, e fino alla concor- 
rente di L. 19,423 61 corrispondente al fondo 
nel corrente anno disponibile per l’estinzione, 
rilevante, come qui appresso è dimostrato, a 
L 388,472 34. 

Fondo destinato în proporzione 
della rendita di L. 552,860 86 in- 
scritta sul registro ge nerale . . L. 110,572 17 

Rendita daroliia. all’ estinzione 
in dipendenza delle estrazioni esa- 
guite dal 1840 al 1866 inclusiva- 
mente, 8 sensa dell’artico'o 4 del 
succitato R. editto » 277,900 17 


L 388,472 34 


Foado dispoubile, come sopra » 888,472 84 
Con altra ntificazione sarà pubblicato l’e- 
lenco delle iscizioni comprese nell’estrazione, 
e quello delle endite precedentemente estratte 
e non ancora pesentate pel rimborso. 
Torino, il12 settembre 1867. 
Il Diretce Generale 
F. Mycanpe; — 
ua <B Direttore Capo di Divisione 
* Segretario della Direzione Generale 
ClampoLizLo. 


‘' REGNO D'ITALIA. . 
DIREZIONE (KVERALE DEL DEBITO PÉBBLICO. 
Bi notifica he nel giorno di Itnedì 30 cor- 


rente mese, incominciando alle ore 10 antime- 
ridiane, si lerà in una delle sale di questa 
Generale sd ione,.con accesso al pubblicò, 
se erazioni, cioè: 


Pb azioni delle obbligazioni al 


in precedenti estrazioni e presentate al rimborso 
a tutto il 15 corrente; 
2° Alla 9° annuale estrazione di dette obbli- 


gazioni, il ca cd delle quali verrà soddisfatto 
£ far tempo 0 prossimo. 
Le obbli estrarsi sulle 990 tuttora 


vigenti, giuita la tabella annessa al citato Re- 
gio decreto 31 maggio 1859, sono cinquanta, di 
cui le prime cinque estratte avranno diritto al 
premio di L. 700 caduna, a norma dell’ultimo 
alinea degli articoli 2 e 6 dello stesso decreto 


Con altra rotificazione si pubblicherà il mon- 
tare delle Lie obobezzioni abbruciate, il risulta» 
mento dell’ estrazione nonchè 1° elenco delle 
obbligazioni comprese in precedenti estrazioni 
e non ancora preseritate pel rimborso. 


Torino, il 14 settembre 1867. 
Il Direttore Generale 


portatore dl Lasi caduna papali dal F. Mascanpi. 
comune Arena e passate a carico irettore s 
dello Stato gon decreto Reale 81 maggio 1859 su Solta Deesiona Guecolo 
(legge 4 agosto 1861, elenco D, n° 7), comprese CixpoLiLto. 
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DEL REGNO D'ITALIA, 
Co alle disposizioni degli articoli 81 della legge 10 luglio 1861 e 47 del Regio de- 
creto 28 stejso mese ed anno; 


Si notifici che i i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti 


certificati 


nuovi certificati. 


Tutba Odoardo fu Carto domiciliato 5 
Tee lo in focaga 


19275) Beaprne Stelio è 


8807 Detto 
Del ‘Dominicis Salvatore fu 
53 e Maria 


; Cipe annotate od ipoteca). È i 
Rocchetta S. LEA de'Lombardi) — * : 5» 


Sirento ing Angelo, domieiliato in 
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| calstagna iocenso di Buaiasirro TA A 
18982) Detto (Assegno provrisario) > 1.) 3 
pig Ra Pasd Siae 10 Gao Gaeta, 


fu Gola minori, sotto lam- 
‘Angelo loro 


6, hanno ricorso a quest’Arnministrazione, affinchè, previe le formalità pre- 
legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli. 
pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione 
}# avviso, qualora in questo termine hor visiaho state opposizioni, si rilascieranno i 
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Dette (Assegno provvisorio) . . . . . 
De Ststanie iiheppe fu Gabrielò >! i 
I SESTA 
rp e 0° La SU carini. far enna i » ) Napoli 
Detto Md eo . . » ». 
5| Detto . . * ° a. » » 
Detto # o + ss a . » » 
e. Sa » 
Eredità di Nicola no fu' Giuse] per lap 
rietà " Pellegri fa 
phtverio Papa . = "paia È IS sa » 
0 pro; e alenie een » 
"38. Sn Sicrmenio- ONEREZDORE 8» 
Detta gno provvisorio * 0. » 50 
Carconj Emmanuel icesco pravviso; 
Beoehio 8, Gio Giovanni Battista in 5. Pieto im Yimesli | * °° 
. . °. 36 » 
928] Detto (Assegno provvisorio) | . 171° 3} Firenze 
Dotto (Assegno provvisoria) i ea Diicati id #4 Napoli 
Torino, 9 settembre 1867. 
Per il Direttore Generale 
L'iserTroRa GEXERALE 
Mi, D'ARIENZO. Il Direttore Cap di divisione 
CETTE della Ditezione Gmerale 
6, Cumporito. 
NOTIZIE ESTERE pressata uno. uno dei pe personaggi più ipo della 
INGHILTERRA. —Si legge nell’ Zecning Slam "Tai at iii lernità che kbbe a og a a' Zolkigw venne 
© “prrleiigi 
Quasi tutti i vascelli, eccettuato il Peruvion era rappresen da qua Vccil ieri fon 
e lEngland, avuto l'ordine assoluto di mettere | nicipali. Viehtia ‘doverà questo omaggio alla 
in mare, lasciata la Mersey il 13 settem- 


bre per andare a Bombay. Il Queen e l'England, 

ché appartengono alla Compagnia di naviga» 

zione a vapore porteranno immense quantità di 

munizioni. Il 80tonnellate di ma- 

se a Bombay oltre -ad una grande quantità 
vino. 


— L'arcivescovo di Canterbury, primate d’In- 
ghilterra, ha convocato per il 24 di questa mese 
sinodo generale dei vescovi della Chiesa an- 
glicana. Risposero pente ga pavo 71 prelati: 34 
Sppartengono alla 23 alle colo- 
inglesi, e 20 agli Stati Uniti. Lo scopo delle 
riunione è quello di deliberare sui 
menti più idonei a fare cessare le divisioni della 
Chiesa anglicana e di ricondurla alla fede ed 
alla discipli della Chiesa indivisa cho ha il 
principio della riforma inglese. 


PruS8sIa. — Scrivono da Berlino, 13 set- 
tembre: 

Nessuno credo sul serio che il governo prus- 
siano cederà un solo pollice di territorio della 
morale circoscrizione 1 attorale dello Schles- 

. Nell’affare dei distretti settentrionali non 
2 mai potuto trattare d’altro che della fatura 
posizione di Hadersleben, 0 tutto al più di Chri- 
stiansfeld. in seguito al modo in cni è terminata 
la questione del Lussemburgo, il governo deve 
peassre meno anco; A a sagrificare una popola 
zione tedesca di un'importanza qualunque. 

A Lussemburgo si è potuta invocare la indif- 
ferenza delle popolazioni medesime di cui si 
trattava, mentre tutti conoscono a qual sorte 
verrebbero destinati i Tedeschi che la Prussia 
abbandonasse alla dominazione danese, È a- 
dunque certo che la, Prassia non potrebbe venir 
costretta che con una guerra ad interpretare la 
clausola del trattato di Praga nel senso ampio 
che gli si vuole attribuire a Copenaghen. 

(Gazzetta nasionale). 


AUSTRIA, — Si legge nella Debatte di Vienna 
del 13 settembre: 

« Ieri 12 settembre 1867, centottantaquattro 
auni dopo la grande battaglia che si trasformò 
in una grande vittoria, grazie al soccorso dèi 
Polacchi, venne consacrata ls chiesa restaurata 
di Zolkiew in Gallizia nella quale esistono le 


tombe di alcuni re caso 
i questa chiesa ‘riposano le ossa del fedele 
degni del quale PAuatria conserva 
pria memoria e che rap- 


memoria di Spbiéaki ed. Ala nazione polacca. 
on maricherà certo chi dica the Sobicuki non 

si diresse altient e Vienna per pura 
nimità, ma perchè egli ape enissimo e lo 
future sorti Pec olonia si sarebbero 
davanti alle porte di Vienna e che egli vi si di- 
resse suo proprio vantaggio o piuttosto in 
vista del vantaggio del suo regno ; sa? eo i 
ciò diminuirebbe l'interesse nostro di pagare il 
debito che > professiamo verso la Polonia? Forse- 
chè non vi sarebbe il nostro tornaconto a pro- 
vare la nogtra riconoscenza verso i polacchi? 

I molti argomenti sono supérflu per protara 
che così è, giacchè gli avvenimenti Regi! 
tempi parlano troppo chiaro, La desi dala 


» Polonia ha fatto sparire l’unico baluardo che 


l'Europa aveva da opporre ài progressi della 
Russia ed al tempo stesso l’Austria venne aperta 
da una breccia dinanzi a cui si minac- 
cioso il panslavismo. La decadenza della nazio- 
ne polacca ha poi portato un colpo fatale 
all’armata dei difensori della libertà, e noi in 
Austria e troppo bene come l’avvici- 
narsi della Russia ha nocciuto allo sviluppo delle 
1dee liberali in Austria. 

Se si vuol chiudere questa breccia, se si vuole 
dare alla libertà in Austria dei nuovi e preziosi 
difensori, bisogra che l’Austria sia ricortoscente, 

ogna che essa non tardi più a lungo h pagare 
il vesshio debito, bisogna che essa si sffietti a 
liberare la nazione polacca dalla grava oppres: 
skone che pesa su di lei, bisogna. ché èssa si 
presenti come un salvatore così come i Polacchi 
guado vennero un giorno a sgccorreri 

Polonia resuscitata diverrà la migliore e 
più fedele alleata dell'Austria contro le inva- 
sioni del panslavismo il quale deve soffocare 
nella sua immensa e monotona uniformità qua- 
lunque movimento, liberale. 

I progetti ititi maturano raramente con 
rapidità; passerà probabilmente un corso 
di tempo gua prima che LARGA, Der pro: 
prio interesse, si trovi in grado di 
conoscente alla Polonia; ma fino quel mo- 
mento crediamo necessario accordare ai Po- 
lacchi che vivono sotto lo scettro austriaco i 
diritti e le libertà volute per la loro esistenza 
nazionale e che sinora non vennerò ancora ac- 
cordati. Questo sarà il più bell'omaggio reso 
dall'Austria ritonoscente alla memoria di Gio- 
vanni Sobiesky. 

— Leggesi nell’Osservafore triestino : 

Dil fori della Commissione per la cò- 


entò vari 
) Stato, "dei 
seguente: 


Sera pi Consiglio, 
or; impo e gui o parola per la prati) Camilo 
Gallizia è Lodomiria, con aa Austria 
scia e sopra l'Enns, Salisbughesè, Stiria, Ca= 

Bukovina, Moraria, Slseia; Ti- 
Gorizia e Gradisca e la 


territorio. 

Coll’adesione delle dua Camere del consiglio 
dell'impero, trovo di emanare la seguente legge 
ae dello Stato intòrno ai diritti gene» 
rali dei cittadini dello Stato, è di ordinare ran 


ri 1 Ret ep fe e paesi 
ppresenta! Consiglio dell'im esiste un 
diritto generale di cittadini dello Stato 


porte vinile condizioni si 
esercitano d ai di ti 
cittnatn dello Sto. oo Peroni 


Art. 2. Tutti i cittadini dellfitato sono eguali 


dai Al age. 
Art. 3.I pul ici ffiisono accessibili atutti 
i cittadini dello Stato che sono a 

Per gli esteri citare pnione “ja a Sbblico se servi= 
zio civile o militare Cacauio del 
n Ca tn austriaco. 

Art. 4. Il libero movimitò delle 
delle sostanze entro il territorio dello 
èsoggetti 4 restrizione. 

A tiitte le persone domiciliato in un DIETA, 
e che pagano in quello le imposte dei loro 

industriali, sulle rendi 


fo: spetta il pn 
daleio date munale e 
vinciale alle pr condizioni dei pertinenti dai 


comune. 

libertà dell'emigrazione non è limitata 
dallo Statt che fond sc l'obbligo della coscrizione. 
bieco nòn sofio richiestà 
che in caso pa recipro; 

Art 6. POSE hi cittadini dello Stato 
è inviolabile. 

L'espropriazione contro la volontà del pro- 
prietario non può avvenire se non nei casi a nel 
modo stabiliti dalla legge, 

Art. 6. Ogni cittadino dello Stato può per 
dere Farai) he domicilio i poni luogo del 
torio tato, ogni specie 
mobili, e Vicini edesercitare agni 
ramo d’industria sotto le condizioni di kia 

Ogni limitazione al prendere parta alla pro- 
prietà fondiaria è inammissibile. 

Pèr le inariimorte sonò aimmeste le limitazioni 
del diritto di acquistare immobili, è di dispornio 
in via di legge, a pet moti del prbblico Kane, 

Art. 7. Ogni nesso di sudditela e di dipenden= 
za è abolito per sempre Ogni debito o pe 

immobili, titolo di pro- 


to non 


$ garantito le libertà persbsal 
fio o. 
te legge del 27 ottelte 1862 (Ball. di 
EL tezione della libertà indivi: 
le viene Ei ci come parte integrante 
E presente leggo ge fondamentale dello Stato. 
“trazio alla leggo chbiiga Io Biato all'indeszino 
verso il ito fino a piena soddisfazione. 
dr 91 dito comici dra, 
Logi eli ORI pet a protezione del diritto dos 
miciliare viehe dichiarata come parte integranta 


della Da E legge. 
Il segreto cpistolarò non può essere 

ica e 101 sequestro di lettere, eccettuato il 
caso d'arresto legale o di perquisizione domici- 
liare, hon può avvenire che in caso di guerra, o 
non fuel ‘uh ordine giudiziario & norma della 
vi 

Art, LE Sul diritto di petizione bpetti ad 
ognunb. Le petizioni collettive non 
tire che da datorità, ‘0 da corporazioni le 
menta ricondaciute. 
tato” gi 19 grammi pato sti 

o dirittò 

cietà. L" cme a init è sn A 


sPponfa ER 
13. È garantita a la piena li. 
hertà di feda e di an prg F 
pi! Perg dei diritti civili e. politici è in- 
end dalla confessione dg fra par non 
uò essere pregiudizio overi dei cit- 
Tadini dello Stato confessione religiosa. 

“Nessuno può essere costretto, ad un atto o ad 
una solennità ecclesiastica. 

Art. 14. Ogni chiesa ed ogni solennità reli- 
giosa ticonosciuta dallo Stato ha il diritto all’e- 
sercizio pubblicò religioso in comune, regola toa 
amministra în modo autonomo gli 
terni; è per 10ee soggetta come ogni Altrà vocali 
alle leggi gen dello Stato. 

Art. 15. Agla stica ‘ad una confessio- 
ne priù non legalmente riconosciuta è pet- 
messo l'esercizio comune della religione in casa. 

Art. 16. Le stienze ed il loro, ento 
sono liberi, 

Ogni cittadino dello Stato è in diritto di foti- 
dare istituti d'istruzione e d’educazione, e d’im- 

il’insegnamento, quando bbia provata la 
sua cità a ciò inmodo legale. 

L'szione domestica non è soggetta a tale 
res 
Art. 17. Tutte le stirpi dello Stato banno 
ge diritti, e ogni stirpe ha il diritto inviola- 

che sia mantenuta la sua nazionalità e la 


ato 

"Nei paesi in cui abitano molte stirpi, i pub- 
blici istituti d’istruzione devono essere disposti 
in modo che, senza l'obbligo di apprendere un’al- 
tra lingua del paese, anche le stirpi che sono in 
minoranza ottengano i mezzi necessari per es- 
sere istruiti nella propria lingua. 

Come lingua Pen fdeveusarsi nelle 
scuole popolari e medie quella lingua stabilita 
nelle scuole dello Stato dallo Stato, nelle scuole 
provinciali dalla provincia, e nelle scuole co- 
munali dal comune, e in generale da quella per- 
sona o da quella GI emANioO cui spetta il man- 
tanimento materiale della scuola. 

Per l'istruzione religiosa nelle scuole popo- 
lari si prenderà cura della rispettiva chiesa o 
Società religiosa. 

Spetta allo Stato la suprema direzione e sor- 
veglianza su tutto il simo dell'istruzione e del- 
l’educazione. 

Art. 18. Ognuno ha il diritto di esprimereli- 
beramente la sua opinione colle parole, cogli 
scritti, colla stampa, 0 con rappresentazioni fi- 
gurative, entro i limiti di legge. 


ti 


GAZZETTA utriciie DEL LEGNO D'ITALIA 


La stampa tibn Bssére postà sbtto ceti- 
sura, nè essere Limitata dal gisternà delle con- 
fpgioni o da proibizione postale dille aisi 


“Art. 19. Una ll speciale determinerà ik 
missibilità della sospenzione raria elocale 
dei diritti contenuti negli articoli 8, 9, 10, 12 e 
18, per parte del potere Governatiro. 


Giappone. — Bi lefigé nell'Elehdard: 

Alcuné letterd dal Giappone ci recano un do- 
eg Japan che è uscito dalla cari- 

ponese. È una circolare per ordine 
dellimprrai tore È spedita dai due ministri degli 
affari esteri piace eni, ai grandi digui- 
tari ecc. del paese per far loro noti i risultati 
delle recenti conferenze di Osaca. Comincia dal 
Leroy di molte Tg intorno all’acco- 
enza che era s' preparata a ciascuno dei 
rendi delle, potenze estere. Ne risulta 
che il ministro francese è arrivato il 1° di mag- 
gio a Osaca. 

La circolare contiene delle disposizioni im- 
portantissime per gli atti funfionari in A ra 
riguarda le loro attinenze coi di 
nieri. Per lo che quando i rappresentanti pr 
tornarono a Yeldo, un membro del Consiglio 


risposte 
ni pina re a ciascuno dei Lira del 
cun diplomatico lst Ecoo la risposta del 


"PUT dota legante è gaia molto cor- 
mandato col ti- 


il parente tempo ha bonera 
degli brit iu mio ty ché ciò non av- 
venga più e che i iniei sudditi siano bortesi verso 


ha incaricato suo fratello il ‘principe Muncd- 
Faju di andare a visitare, quand o partirà da 
Parigi, tutte le Corti con le quali il Giappone 
‘ha stipulato oggi dei trattati d’alleanza. 


NOTIZIE E FATTI DIVERSI 


Ci siannunzia che il giardino della R. Società 
toscana d’orticoltura situato presso la porta S. Gallo, 
nel quale è aperta sino a tutto domenica l’esposi- 
zione di fiori e frutta; questa sera 19 corr., quando 
il tempo lo consenta, verrà vagamente illuminato e 
saranno incendiate alcune macchine di fuochi artifi- 
ciali. La banda militire rallegrerà la fosta suonando 
fino ad ora tarda scelti pezzi di musica. 


— Leggesi nell'Italia militare : 

Il Ministero ha determinato che i nomi degli uffi- 
siali, i quali si sono maggiormente distinti nel corso 
d'istruzione teorico-pratico testò compiutosi presso 
a scuola normale di fanteria in 
quella dei bersagli 
seguente elenco a lode dei medesimi e ad eccitamento 
degli uffiziali che verranno ai nuovi corsì 
presso le scuole ora dette. 

Scuola normale di fanteria. 

Cavana Carlo, luogot. 28° Ra fanteria. 

Pescatore DomenicoyId, 5° granatieri. 

Castellani Domiziano, id, 35° id. fanteria. 

Terzi Celestino, id. sio id. 

Scuola normale dei bersaglieri. 
De Sanctis Etnesto, sottot. 3° regg. berzagl., 


ttaglione. 
Leotardi di Bojon cav. Pietro, id. 2° id. jd, 42 id. ‘ 
Della Chiesa di cav. Lodovico, id. id. 
id. id., 10° fd. 

Battista Francesco, jd. 4° id. id., 33° id. 


— La Nazione rota i seguenti ragguagli sul tem po- 
rale che imperversò è Firenze l’altra notte : i 

In molte vie della citià dal subitaneo rovescio sf 
otturarono le aperture delle fogne, il che si deve ben 
ancoalla brutta abitudine di versare a notte inoltrata 
le immontdizie dellè case tel bel merzo delle vie. Al- 
lagatesi per consèguenza Îe strade, e soprattutto 
quelle di Borgognissanti e di San Frediano, non che 
la piazza del Carmine, si inondarono le cantine ei 
piani terreni di varie case. © 

Fuori porta Romana, dalla repentina violenza delle 
acque, crollarono vari muri che dividono i campi 
dalle vie. Il torrente Affrico ingrossatosi oltre misura, 
soprattutto nel punto ove va attualmente costruen- 
dosi il riugro Porite vulla ‘via nariobale Atetinà, Toto 
peva le provvisorie difese, e le acque sì riversavano 
nei campi, invadendo i terreni e le stalle, fino al 
punto ché fu piano; ‘prudente di tenniovere fl he- 
stiame, essendosi alzate le acque ia varie località per 
circa un metro. 

Allagavasi pure il terreno del fabbricato 7! Paradi- 
sino ove trovasi refugiata a cura del municipio molta 
povera gente ed in ispecial modo una corsia ove al- 
bergavano 9 famiglie che furono dalla polisia muni- 
cipale fatte sloggiare nella notte, ricoverandole al- 
trove. 

Dal Mugnone non venne alcun danno rilevante. 

-Un fulmine incendiò un pagliaio di una casa colo- 
nica del signor Chiari in luogo detto Ponte a Greve 
ei contadini minacciati dall'acqua e dall'incendio 
doverono trovar ricovero in una capanna. 

Altro fulmine cadde sulla torre della villa Roma- 
gnuoli a Settimo gettando a terra alcune statue che 
si trovavano alla cima di quella torre. 

Altri due fulmini caddero finalmente nella nostra 
città ed uno investiva la tettoia di uno stabile in 
piazza dei Tavolini facendone crollare la gronda, l'al. 
tro strisciando lungo il muro di fianco dell’IZgtel iu 
Nord dal lato di Porta Rossa vi rimuovera presso 
terra l’intonaco e spezzava la pietra che serve di mar- 
ciapieda. 


— Leggesi nella Gazzetta di Genova del 18: 

Teri nel giorno e questa notte abbiamo avuto ripe- 
tuti temporali ‘che versarorio acqua în grande copia 
ed a quanto pare in varie regioni e per non indiffe- 
rente estensione. 

I torrenti della riviera di Levante îngrossàrono ol- 
tre l'usato. Per buona ventura di nessun disastro 
finora si ha notizia. 

Solo nel torrente Panigale sopra Sestri la piena 
delle acque sorprese e trascinò col carrettiere che 
lo guidava un carro tiratu da tre muli. 

L'uomo ebbe la furtuna di salvarsi. Dei muli uno 
solo, quello detto delle stanghe, andò illeso; degli 
altri dué, uno, quello che stava primo, morì; l’altro 
fu raccolto in assai cattivo stato. 

I particolari di questo accidente ci paiono degni di 
essere notati. 

All’apparire dell’improvvisa piena che veniva sopra 
al carro già troppo innanzi nell'alveo del torrente 


ba 


per sperare di poter date indietro e foggire dinanzi 
all'acqua, i due animali attaccati aranti, atterriti, sì 
rivoltarono chiudendo tra fe ruote iì carrettiere. 
Questi potè tare a tempo a staccarli e gli riuscì di ta- 
giare anche le cinghie del mulo di stanghe e libe- 
rarlo. 

L'acqua întanto era arrivata al carro. Î due muli 
che contro il fianco del carro avevano stretto il loro 
conduttore not saperato muoversi. Il carrettiere at- 
traverso ai della ruota tentò di passare per 
dissotto al carro, ma intanto l'acqua sospendeva il 
èarro è via lo trascinava. L'uomo era scomparso è 
pet più di 10 minuti non lo si tide da nessuna patte. 
Egli sl era attaccato sotto al carro e tenendosi saldo 
quanto più poterà pèr bvitare di essere sbattuto dalla 
corrente contro l’assito del suo pericoloso riparo, 
potè arrivare a punto da saltare in terra dopo aver 
vista in faecia per più rbinuti la morte. 

Meno fortunati del mugnaio sorpreso dalla piena 
del Panigale furono gli abitatori di una casipola po- 
ata a capo dal ponte di Bolzaneto. 

Con una di quelle capricciose deviazioni che met- 
tono in imbarazzo i fisici allorchè vogliono darne 
spiegazione, il falmine lasciando intatta un'alta casa 
attigua penetrò pel camino helle povere stanze della 
piccola casa e di quattro persone che iri si trovavariò, 
due ne lasciò morte, le altre due assai malconce. 

Degli effetti del temporale “nel Bisagno non ab- 
biamo notizia finora. Ci si dice che l’acqua abbia 
Tempi e ricolmi di terra gli scavi preparati pet le 

fondamenta dal ponte della terrovia. 

Quella pioggia pur tanto desiderata e che tanto 
sarebbe necessaria a ribareto a man mancanza di acqua 
di cui da più giorni soffre il civico acquedotto pare 
non cadesse ieri mattiria sui monti del Bisagno come 
cadde in altri puriti, Lé acque del civico acquedotto 
non ebbero alterato fi loro meschino corso. 

Oltre Giovi l’acqua deve essere caduta a torrenti 
nella giornata e particolarmente nella sera di ieri 

L'ultimo convoglio della ferrovia non atrisò' 
sera, ed i viaggiatori e le corrispondenze dovettero 
aspettare per giungere in Genova il primo convoglio: 
del mattino da Alessandria. 

Cansa di tal ritardo è stato un ingombro della fer- 
rovià allò scavo di Serràvalle, tra Serravalle e Novi, 
dove la dirotta pioggia ed i torrentelli che ne con- 
seguirono fecero franare le riré e trascinaroio sopra 
f binsri sottostanti tantà terta da rendere pericoloso 
ed impraticabile il passo. 


— La Gazzetta di Parma annunzia che il barone di 
Reinak, ben noto pel genaroso dono di 71,000 lire a 
quella città, ha ora inviato da Francoforte lire 150 
per soccorso alle famiglie povere dei colpiti dai cho» 
lera nella città medesirha. 


— Ieri, scrive la Lombardia del ripa 
lano convitava a banchetto i rappresentanti della Yo- 
cietà inglese, l'architetto Ùl cav. Monforte 
parecchi membri della Giunta municipale. Molti pod 
disi si scambiarono gli ospiti, e fu specialmente 
pinato alla Regina dlogalitarra: at Re Vittorio ae 
nuele, al sindaco, a Magia] alla concordia e pro- 
sperità dei due regni liberi è costitusiéhall, talia è C 
Gran Bretagna, al felice compimento della piazza’ del 


Duomo, ecc, 


— l giornali sviszeri recano tn data di Berna 13 
ui che gli ambasciatori giapponesi hanno 
quel giorno preso congedo dal Consiglio federale, è 
partirono per l'Olanda, Prima della partenzè, secon- 
do gli usi del loro paese, mandarono divetsi dòni al 
Consiglio, nominatamente diverse scatolette di su 
sitissimo lavoro, non che un’accuratissima carta del 
Giappone, in quattro fogli della massima dimensione. 
ll principe Tokugara Mimbutaosho, il quale sarà edu- 
cato a Parigi, ha promesso di fare nell’anno prossimo 
nuova visite nella Svizzera, cui pensa viaggiare da 
torista. 


— Scrivono da Lisbona al Moniteur Universel: 
Nella sua sollecitudine per tutto ciò chs giova al 
eee rea Ri gorezzo Beriocbasa 3 ossa: 
pe di una quistione che per la città di Lisbona ha 
portanza capitale, la quistione dell'approrvigiona- 
mento delle acque. 

La nuova impresa delle acque di Lisbona ha pub- 
Resto a ques oi gioni la scade milo le 
quali paccolgonsi le soscrizioni destinate a formare. 
fl capitale di 5,000 praga! 
che, a termini del suo contratto col Governo rel 27 
aprile di quest'anno, costituirà ii fonda legale della 
società a Îl modo în gui saranno composti.gli inte- 


Fossi cogli azionisti dell'antica compagnia a csi essa. 


impresa succede. 

Le azloni dell'antica compagnia potranno; conven» 
tirsi in azioni equivalenti della nuova società e con- 
tinuerano anzi a produrre un interesse di 5 Ù0 a 
profitto dei portatori sino al giornò della costituzione 
di questa società. Nel caso che i portatori lò preferis- 
sero saranno rimborsati dei loro versamenti in 5 pre- 
stazioni eguali. Questa disposizione eccezionalmente 
favorevole si spiega col fatto che tutti i segnatari del 
contratto erano già azipnisti dell'antica compagnia. 

Le sottoscrizioni non potranno essere minori di 
100 mila reis (555 fr., 53 cent.); l'interesse fissato a 5 
per 100 è guarentito dal prodotto dei due terzi del- 
l’acqua che approvvigiona presentemente la città e 
che diviene la proprietà della nuova compagnia. 

Notr era guari possibite, 19 sì vede, di offrire aj ca- 


“pitali condizioni più attraenti e più sicure unite ad 


una gestione più prudente e più assegnata. E se si 
tien conto dei calcoli basati sul minimum della consu- 


guazione, i quali offrony un interesse certo di 9 per 


Ha del capitale assorbito, si riconoscerà che l'affare 
sarà vantaggioso così ai soci comp alla città, 


— La Corte più splendida tha eslsta ora bell'Asla 
è senza dubbio quella dello Shah di Persia. Il gò- 
verno di quel paese è potente, ordinato, rispettato, 
Anche secondo le idee orientali è un buon governò; e 
niuna cosa fa effetto, dopo avere traversati { paesi 
selvaggi che dividono la Turchia dalla Persia, quanto 


osservate il primo villaggio persiano the si trova, e’ 


i buoni effetti generati da quel governo. 

Il viaggiatore, prima di arrivare alla frontiera della 
Persia, passa da una regione fertile e belli ma gua- 
sta, tutta devastata e saccheggiata. Non vi soho ri- 


Spottate nè la vita, nè le sostanze, e sarebbe Impra-, 


denza avanzarsi colà anche armati senza una scorta. 

Ma in Persia non sarebbe tolleratò siffatto abuso. 
L’autorità del sovrano è rispettata în tutto fl regno, 
e gli ufficiali i più subalterni obbediscono ai suoî or- 
dini. 


Sebbene la Corte sia la più splendida di tatti gli 
Stati orientali, leabitudini del re e della famiglia im- 
perizie non sono sontuose. Lo Shah è vestito come 
vestivano i supi avi or sono molti secoli. L’apparta- 
mento delle sue donne è tenuto în modo differente 
dall'harem del Sultano. Sono vestite in modo sempli- 
cissimo, e dicesi anche, che tranne la favorita, non‘ 
hanno spesso abbastanza cibo. 

Nella Persia non viè debito pubblico, e benchè i 
Persiani siano cupidi di danaro, il re è ridotto ra- 
ramente a dei mezzi umilianti per trovarne. 

(Daily News) 


— È stato fatto un quadro comparativo delle na- 
scite illegittime in Inghilterra da cirea 20 auni fino 
ad oggi e ne diamo il risultato: 

Nel 1815 la proporzione delie nascite illegittime pra 
di 7 03; nel 1865 fu di 6 4; nel 1866 di è 2 per cento. 

Parrebba dunque che la proporzione diminuisce 
ogni arno benchè lentamente. Nelle grandi città però 
molte nascite illegittime sfuggono alla osservazione, 


la” 


© da molti anni i delitti d'infanticidio si sono accre- 
sciuti in granda ge 
In tre contee la zionè è molto più numerosa 
che in tutte le altre; sono. quella Ui Westmoreland, 
Norfolk e Camberlanà. pata variano da 94 a 
117 per cento, x 5 (Times) 


= Un rapporto Basa dei poveri, a do- 
manda del signor Torrens, membro del Parlamento 
inglese prova che nelle scorkkouses (case di refugio) 
d’Irianda vi sono t3 RI porsi, Fino al 31 di matto 
la cifra salì a 26,115 Fuori di quelli etabili- 
imenti si annoverano 12,313iradividofché ricevevano i 
soccorsi dello varie parrocehie, e il 31 di marzo la c- 
fra era di 20,329. (Sun) 


— Una corrispondenza iifegisia da Peterhesd 
(Islanda) ha quanto segue :' EEA 

Lasciato nelejavilo sullo strazieà-polta Archurie, 
fummo testimoni, nella sera'del 90 di sgosto, di una 
grande efutione the cditiiui gie la notte dell'in- 
domani 31. Per quanto potemmo giadicare ci sembrò 
che uscisse da uno dei rami iud-est del ghiacélaio Il 
grande Vatnajokulli <“-.,0 :° 


;- SI leggo nel Messager franco-américaia : . 

* Ud dispaccio’ di Sati Frinelbeò annuncia che Îl 
grande tunnel della ferrovia centrale del Pacifico, che 
traversa la sommità della Sierta-Nevada, per 1858 
piodi è compiuto. È stato scavato da una estremità 

altra tatto ‘nel granito. Comincia il lavoro della 
via sul versante orientale della Sierra, e tra pochi 
giorni i treni andranno sino alla frontiera dello Stato 
di Nevada, da dove la strada ferrata deve andare 
verso Salt-Lake city. 


— Il dott. Ermanno Cohn ha pubblicato a Breslaw 
un'opera interessante che dà il risultato dello èsame 
di 10,060 occhi di fancialti che frequentano le stuole. 
La proporzione dei miopi era di 17 0/0, ossia 1,730 
aspra 10,060: Nissun bambino abitante la campagna 
‘8 stato te SONO ni Fail diede melito DE 


ualche 
ì: julsce quella infermità in gran 


Lat dol, Gola all 
parte allà tattivà ostruzione dei banchi delle scuole 
che costringono i bambini a leggere tenendo i libri 
troppò riciài agli occhi e con la testa bassa. 


e nella scri al quale l'Ingicai attribulesdoi fa 
generale la ìa ordinariamente i To- 
«> (Datly New) 


- La delle miniere che dal 1850 
doni pari noi oe) nelle sila E Sito AL. 


page scuizse uomini. [Escaut) 

$ dai rei della 
rborte pren ping per anno = di 4,900 uoininie 
donhe, condotti alla follia d dalle 


' così; 66, Fri To, 68, 65, 68, 64, 67. Tranne due eo- 
cezioni 


la cose vanno peggio da ultimo che sul prin- 
ciplo. Nonsi tien conto de’tentatiri falliti, nò si può 
dare quindi un cenno del movimento probabile del 
suicidio tra noi. Goria è ae le le cha so hotatà 
sopra hon rappresentano esattameni estetsione 
del ogergli per esempio alcunì morti per annega- 
mento ed altri modi di pd 


Doo Vibsolire dimcstraa dla 
ma regolarità de'mesì adoperati modo più com 
le i da fooco. Il a; nio 
con 1 
cime situ Bat potro 


dii... e gi da un recente Lei so 
posizione suis piangere Sali ero pani 
(Pall Mall Gassite) 
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
DIL RESTO D'EALIA, — 
(Seconda pubblicazione). 
Sì è cala traslazione della rendita di 


L. 1250, iscritta eli n° 29075 del consolida; 
5 O1Ù a favore di Bouffier Maria Felicita, 


Pistro, rodova Milesi, di Milano, ra; 
tata dal curatore ordinario Uberto Bonî- 


Torino, 5 settembre 1867. 
Per il direttore generale 
L'ispettore generale: M. D'Anmsro. 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 
Ha (agENzIA STEFANI) 

Parigi, 17 Nimandato). 
Un ‘articolo del Siècle dice: Dopo la gusrra 
del 1866 la Francia avrebbe dovuto :reclamare 
la neutralizzazione delle provincie renane. Il se- 
cordo parso della Prussia sarà l'incorporazione 
degli Stati del-Sud; il terzo sarà una guerra 
"contro l’Austria per toglierle le provincie tede- 
sche. Il Sidele soggiunge, che la Francia dovrà 
tosto o tardi fare i conti colla Prussia, e con- 
chiude the bisogna ristabilire il regno di Po- 


lonia. 

i Berlino, 18. 
sui conte Stolberg fu nominato tore 
dell’Annover. ds 
Gli Stati dell’Annover furono convocati pel 

21 corrente. i 
1 giornali smentiscona che il ministro danese 
Quaade abbia rimesso n dispaccio del suo 


‘ governo, Quaade informò Bismarck verbalmente 


.di avere ricevuto pieni poteri per intavolare ne- 
goziati vonfidenziali 

‘Bono qui arrivati un tenente colonnello, un 
capitano e un luogotenente dell'esercito italiano 
per studiara le istituzioni militari della Prussia. 

“Pafigi, 18. 

Il Moniteur annunzia che il signor Dano è 

arrivato ieri a Brest. 
Nuova York, 7; 

Notizie dal Messico annunziano che Diaz mi- 
naccia d’intervenire colle armi te molte con- 
danne di morte non vengono commultate. 

Carlo Mirainon, alla testa di 300 uomini, ha 
fatto facilare 90 liberali per vendicare suo fra- 


tello. 
. Cerlerube, 18. 
Il progetto d'indirizzo della seconda Camera 
badese aderisce pienamente alle ideo unitarie 
del discorso del Trono. L'indirizzo termina così: 
« L'incertezza dell’attuale situazione pesa an- 


cora gravemente sul popolo; ma riponiamo la 
nostià fiducia riei nobili sforzi del nostro prin- 
cipe. Possa ben présto, col nostro concorso, 
sorgere il giorno in cui gli Stati tedeschi, ora 
separati, stringerenno per sempro fra loro un 
legame indissolubile! » 

Vienna, 18. 


La Debatte annunzia che il ministero accon- 
sentì all’anificazione del debito pubblico senza 
condizioni. Il giornale spers che gli interessi dei 
creditori dello Stato non saranno lesi. 

Parigi, 18. 
Ohinsura della Borsa di Parigi. 
17 
Rendita francese 3 0/, .... 69 2 
là. italiana 5% in cont. 489 
Ia id. fine mese.. 48 92 
Falori diversi. 
Azioni del Cied. mobil. francese. 
Ferrovie austriache. ......... 
Prestito austriaco 1885 
Ferrovie lombardo-veneta 


18 
69 07 
48 70 
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237 
485 
825 
383 

65 
100 

62 


Obbligazioni str. ferr. romane . . :. 
Ferrovie Pittorio Emanuele . 2 
" Lovdta, 18. 
Consolidati ingleri ......94%7, 9% 
Parigi, 18. 
La Patrice annunzia che il marchese di Mous- 
tier è ritornato questà mattina e che ha ripreso 
la direzione del Ministero degli affari esteri. 
‘Augusta, 18, 
La Gassetta d'Augusta pubblica la circolare 
di Bismarck, in data del 7 settembre, sull’in 
vista di Salisburgo. — Il ministro esprime la 
propria soddisfazione per le dichiarazioni fatte 
dall'Austria e dalla Francia, dalle quali risults 
che gli affari intetni della Germania non forma» 
rono l’oggetto delle conversazioni dei due impe- 
ratori. Queste dichiarazioni riuscirono tanto 
più gradite, in quanto che l’accoglienza fatta 
alle voci primitive circa quei colloquii prova 
com il sentimento nazionale tedesco tia con- 
tiarlo ad ogni ingerenza stràniera. Là tircolare 
soggiunge : « Noi ci siamò astenuti da tutto ciò 
che potrebbe precipitare il movimento nazio- 


‘italb. Abblanio cercato di talniàré 6 non di agi- 


tare. Possiamo quindi sperare che i nostri sforzi 
avranno un buon successo, purchè le potenze 
estere evitino dal canto loro tutto ciò che po- 
trebbe destare le apprenzioni del popolo te- 


desco. » 
. Reichenberg, 18. 
I barone di Beust, in un banchetto offertogli, 
‘pronunziò un discoraò nel qualò iù ità 1 Tedé- 
schi ad avere fede nell avvenire dell’ Austria. 


«Disse che tutte le parti dell’Itipèro devono con> 


correre alla costrazione dell’edificio, che è basato 
sulla Costituzione e sulla libertà, le quali ne ga- 
rantiscono la potenza i che bisbgna cessare dal 


dubitare e dal disperare ; che bisogna avere fi- 


ducia nel sovrano, la cui, le costanza 
non viene alterata da molte e crudeli prove. 
L'Austria, soggiunse il ministro, dopò i rovesci 
.iribità, gode la simpatia e la stima delle nazioni 


estere. Approfittiamo attivamente delle benedi- 


zioni della pace, perchè è soltanto fra i popoli 
laboriosi che la libertà prospera e pons radici. 
Francoforte, 18. 

Il Re accettò l'invito del Granduca d'Assia di 
recarsi a Darmitadt. S. 'M. andrà quindi a Wies- 
baden a visitare la principessa di Galles, 

Berlino, 18, 

È inesatto che la Camera déi deputati debba 

essere sciolta. 
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Le életioni parlamentari per le provincie an- 
nesse aeratito Jogo fn ottobre. 
oggiato da molti 


Il progetto d'indirizzo, & 
deputati, fu presentato al arlamerito federale 
i 0. 


e sarà 
Torino, 18 (ritardato). 

La Presse di Vienna nel sno numero d'oggi 
asserisce che Kossuth s'inobritrò il 1° itttembre 
8 Dieppe coll’ambasciatore russo Stakelberg e 
ricevette da questo una prima tomria di 60 mila 
franchi. Quel giornale dice inoltre che Virgilio 
Szilayi trovasi attualmente a Dertino per una 
trattativa analoga. 

Kossuth dichiara chejquesta ssserzione della 
Presse è una infame calunnia; che egli non fu 
mai a Dieppe; che non vide mai il conte di 
Stakelberg nè parlò ton alcun agerita tusso, e 
che non sarà mai in ràpporti colla Russia, che 
fu îl carnefice dell'Ungheria e della Polodia e la 
eterna nemica della libertà. Circa a Szilayi. Kos- 
sull dice ché questi si è rifagiato a Berlino e 
noî ritevetta da lui alcuna miszione. 


Un Supplemento anzesso alla core d'oggi 
contiene alcuni documenti concernenti gli esami 
per la Licenzà liceale, © la tabella N, 35 dello 
Merenriali. n 
fece sce e e ire n 

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO. 
Firenze, 18 settembre 1867, ore 8 ant. 

L'altezza barometrica ha oscillato irregolar- 
riéhts ‘è in generale è aumentata. Pioggia nel 
centro e nel hòrd della Penisola. Cielà nuvoloso 
nel sud. Mare agitato. Venti forti di nord-ovest. 

In Europa il barometro è generalmentè alzato 
e domina la torrente polare sulle coité occiden- 
tali. 

Stagione variabile. ) 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nsì R. Mubeo di Fisicà e Storia satatale di Firenti 

Kel giorno 18 settembiò 18617; 


Ploggia nellé ore ant. 


mm, 47,0 


massima 

, minima - 18; 

lifahisa nella kottò det 19 settémbré + 159, 

Nella notte dal 17 al 18 fortà ploggia con Vento, lampi 
e tuoni. | - 


KPETTACOLI D'Odai. | — 

TEATRO PAGLIANO, ore 8 — Rappresentazione 
dell’opera: Barbiere di Siviglia. : 

TRATRO NÌCCOLINI — Quanto prima avranno 
principio la rappresentazioni della tica 
Compagnia di E. Meynadier. 

POLITRAMA FIORENTINO, ore 7 <> La diamma: 
tica i Compagnia diretta ds Majezoni tappreserita: 


; "aim patina bre 8 — La drimmatica 
Compagnia diretta ds G. Peraochi rappresenta : 


Un del matrimonio _ Da ‘Modo nella serra» 


sua |- 
Lala — 
“epsg 


ii-< be 
nega 


UBI my 
VUCI Gra sa 
CRA EI 
vuevuvy 
sovaste 


v vsvvuss 


c'evvvs 
Quveuneese 


IS 
vovvesivezebiiorvaes 
vesvruveresvvvsesuve 
(RAZZEZZATEZZZZZZZZZZZEZRNI 
UEZZEZIZZZZZZZIZZTTE TE ri 
BUI vbevevsagon 
(ALZZZZIZITZZZZZZZZZZE FE 

guevressevovo 
MAAZAZZZZTZEZZZZZEZETI 


ww 
. 
XX 


CAMBI 


Veneziaof.gar... 


Napolsoni d'oro.. 
Sconto Banca 5 00 


OSSERVAZIONI 
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1}2 fine corrente. 
N sindaco: AnsioLo Monrina. 
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DI OGM GENERE, = 

L'antica fabbrica di C. DeLsamo con- 
tinua al eseguire qualunque commis- 
sione relativa con notevole ribasso nei 
preszi. 


RACCOLTA 


Spedizioni : 
Terino, via della Palma. 


Nomina di perito. 


Con atto depositato nella cancelleria 
del tribunale civile di Firenze sotto 
dì 18 settembre 1867 i signori Giu- 
seppe, Carolina e Marianna Bartolini 
ed Amalia Bartolini ne' Ruffi hanno 
domandato al signor presidente del 
suddetto tribunale la nomina di un 
perito per la stima di una casa con 
orto, laboratorio, studi di scultura ed 
altri annessi, posta in comubità di 
Firenze, via Cavour, n° 71, rappresen- 
tata al catasto da diverse particelle 
della sezione A, con rendita imponi- 
bile di Ln.209 64, di proprietà dei si- 
gmori Giovacchino, Luigi, Gio. Battista, 
Vincenzo, Anselmo, Stefano, Leoppldo 
e @ldvanni Ricci, e professor Clemente 
Papi; della quale i détti Bartolini han- 


no provocata la espropriazione col 


2409 


Il EE Dirigere le domande, unendovi vaglia 


Eredi 
FIRENZE, via del Castellaccio 


l = DELLE DISPOSIZIONI ED AVVERTENZE GOVERNATIVE 


RIFERIBILI ALLA 


ILIDUIDA GIONE DELL'ASSE EGEEESTASTICO. 


Legge, Decreto Reale, Regolamento, Moduli, Prospelli | 
E CIRCOLARE 


EMANATE DAL MINISTERO DELLE FINANZE. 
iù Un Volume di pagine 106 al prezzo di cent. GO. 


© TORINO, via d'Angennes. 


COMPLETA 


E I 


ci 


I 


postale corrispondente, alla tipografia "Et 
Eotta 


= 


precetto del di 26 luglio 187, qui re- 
gistrato il 27 detto a daono dei nomi- 


mati Ricci, 
2619 Dott. Azssanpro Grassi. 


e neon io i 
Avviso, 


I fratelli Budini deducono a pubblica 
notizia che Antonio Sardelli ha ces- 
sato d'essere l'agente della loro te- 
nuta di Petrognano in Pomino, comu- 
nità di Palago e Londa, e che gli han- 
no sostituito David Dini. 2617 


-’@——@——@@——_____":1 


Nota, 
11 tribunale civile di Spoleto, dietro 
ricorso del signor Eugenio Busi Bocci 
Bonafede di Eggi (comune di Spoleto, 
Umbria), e previe conclusioni del Pub- 
blico Ministero, con decreto del giorno 
30 agosto 1867, debitamente registrato 
coll'apposizione della marca al n° 1167 
del repertorio, autorizzavala citazione 
per, pubblici «proclami delli abitanti 
tatti di Eggi, tanto originari che fore- 
stieri, per comparire in via formale 
avanti lo stesso tribunale per rispon- 
fiere alla domanda di detto signor ri- 
corrente per la prefissione di un ter- 
mine a dimostrare i loro vantati di- 
ritti di pascere e legnare su di un 
fondo di spettanza già comunale voc. 
la Chiusa e le Piagge, o l’affranca- 
mento nel caso, ecc. 
Con lo stesso decreto venne ordi- 
nata la intimazione dell'atto di cita- 
zione nei modi ordinari ai signori Gre- 


‘SOCIETÀ ANONIMA 


PER LA 


VENDITA DEI: BENI DEL REGNO D'ITALIA 


Si rende noto ai signori azionisti di questa Società che per deliberazione 
del Consiglio d'amministrazione è convocata in via straordinaria per il giorno 
29 ottobre prossimo venturo, a mezzogiorno, l'assemblea generale degli azio- 
nisti stessi negli uffizi della Società in Firenze, via Sant'Egidio, n° 24, 1° piano. 

Ordine del giorno: 

Autorizzazione al Consiglio di conchiudere col Governo quelle modificazioni 
alla convenzione 31 ottobre 1864 che valgano ad agevolare la vendita dei beni 
alla Società affidata. ì 


Il deposito dei certificati delle azioni che a mente dell'articolo 26 degli sta- 
tuti sociali deve essere fatto quindici giorni prima dell'adunanza, sarà effet- 
tuato presso la Segreteria della Società nel locale suddetto, e a Torino nell'uf- 
ficio della Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. 

Firenze, li 18 settembre 1867. 


N Presidente del Consiglio d'Amministrazione. 


MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 
Scorporo dei terreni ademprivili del, comune di Dorgali 


gorio Petrini e Luigi Carlini, e pre (Legge 4 gennaio 1863) 
nd] eg di giorni venti per dn 
comparire avanti lo stesso tribunale. Ù 
Dato li 17 settembre 1867. AVVISO. 
2616 Dott. Savenio Cateva, proc. Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Sassari con decreto in 


data 8 aprile 18£7 dichiarò esecutorio il reparto in due lotti dei terreni 
ademprivili posti nella giurisdizione del comune di Dorgali, e che per ef- 
fetto di zie decreto è passato in piena proprietà alla Compagnia Reale delle 
ferrcrie di Sardegna il lotto margato di lettera.A sul piano regolare e sugli 
‘altri atti relativi al reparto; il quale lotto è formato di diverse frazioni de- 
nominate Isallé Orule, S. Lussuriu, Omene Donanigoro, Ghivene Erveri. — 
composto di terre a seminerio, selve ghiandifere d’elei e roveri, boschi cedui 
di RR e filiree, a di pascoli nudi, aventi assiame la superficie di ettari 
7378-20 40. È 
La frazione Isalle Orule è posta nelle regioni Isalle Geristina Filitzus Or- 
rule. — Confina :‘a tramontaria, coi terreni ademprivili di giurisdizione del 
comune di Lula, lotto ... e coi terreni ademprivili di giurisdizione del comune 
di Galtelli, lotto ... per mezzo delle rette determinate dai punti Lacanedda B. 
Arrotas, B. Massai, confluente del rio Massai nel rio Sologo, e per mezzo della 
linea formata dal rio Sologo, e determinata dal confluente del rio Massa nel 
rio Sologo, e per mezzo delle rette determinate dai punti Punta Turgiadore, 
Punta Palma, Enna Guascone, Punta Raichinargiu; a levante e mezzogiorno, 
coi terreni ademprivili di giurisdizione del comune di Dorgali, lotto ... per 
mezzo delle rette determinate dai punti Punta Haichinargiu, Castracane R. 
Abba fridda, #'Abba sorola, Ladu de sole, Perta sole, Bedda Pinna, Arcu Por- 
telle: a meszogiorno, coì terrenì privati di giurisdizione del comune di Oliena 
per mezzo delle rette determinate dai punti Arcu Portella, Coa su Crobu, 
Preta Comida, N. Bias Ebbas, Punta Ghinipiri, Punta Sibilla, Fuotana Abba 
Lattosi, e coi terreni comunali di giurisdizione del comune di Nuoro per 
mezzo delle rette detarminate dai punti Funtana Abba Lattoai B. Palma, Isca 
de Corti; a levante, col terreni comunali di giurisdizione del comune di 
Orune per mezzo delle rette determinate Isca de Corti B. Preta Accurzator- 
giu, B. Preta Cappella, B. Mancone, B. Punsudu B. Preta Aliudas Lacanedda. 
La frazione 8, Lussuriu è posta nelle regioni S. Lussuriu. — Cunfina: a tra- 
montana e ponente, coi terreni privati del:comune di Dorgali per mezzo della 
linea determinata dai punti s’intrada de Tintinau, Forru Gurtidorgiu Petra 
Madu)a; a levante e mezzogiorno, coi terreni privati di giurisdizione del co- 
Avviso amups di Dorgali per,mpszo della linea determinata dai punti Petra Madula, 
:, . Due S, Giovanni, Jacca de sa Madula, Entra da de Lussurgia, s'entrada de Tintinzu. 
.'1 signori Raffaello, Enrico ed Erailio | La frazione 'Omene Donanigoro è posta nelle regioni Onene Donanigoro. — 
del fu Vincenzo Volpi rendono pubbli- | Confina: a tramontana, coi terreni privati di giurisdizione del comnne di 
camente noto, affinchè nessuno non Dorgali per mezzo delle linee determinate dai punti confinanti del rio de sa 
possa allegarne ignoranza, che essi | Oche nel rio Manno, confluente del rio Trainu Pretas Arvas nel rio Flumi- 
soli sono gli unici proprietari dei bi- | neddu su Fureddu; a levante, coi terreni privati di giurisdizione del comune 
ardi e trucco e quant'altro esiste in | di Dorgali per mezza delle linee determinate dai punti su Fureddu; confluente 
{ha taberna aperta ad uso di biliardo | njo Pretas del‘fogu nel flumineddu, Scaledda de S'Arada; a mezzogiorno, coi 
poeta in questa città di Firenze in via | terreni ademprimilii di giurisdizione del comune di Dorgali, lotto B, per mezzo 
negia, e che il signor Cammilio Pil-| delta retta determinata dai punti Scaledda de S'Arada, Sedda Boronn; a po- 
lotti non è che unsemplice aifittuario | pente, coi terreni adempririli di giuris.lizione del comune di Oliena, lotto ... e 
dbi medesimi, come resulta non | coi terreni comunali di giurisdizione del comune di Oliena per mezzo delle 
solo dalla privata seritta del 1° ottobre | linee determinate dai punti Sedda Buronu, Preta Padenti Lai, Bau de Ruinas, 
1853 e registrata a Firenze il48 set- | campu Ruinas, Preta desa Corona, S'Angroni Ruvio, Scaledda Petra de Ulle, 
tembre 1858, vol. 454, foglio 11, e. 1° | petra Pilitargiu, confiuente Rio de sa Ochie nel Rio mannu. 
da Parenti, ma ancora dal pubblico | 1,2 frazione &hivine Erveri è posta nelle regioni Gbivine Oddoene, Gonone, 
contratto del dì 13 settembre 1867,de- | sos fundales Tului, Preta Campana Ardia Erveri. — Confina: a tramontana, 
bitamente registrato a Firenze li 16 | coi terreni privati di giurisdizione del:comune di Dorgali per mezfo dello 
ttembre detto registra 12, foglio 23, | rette determinate dai punti Preta de Pirische, Arcu de Pirische, Arcu sa Man- 
n° 3913 da Maffei, rogato dal notaro | qra N. Irghiniari, Preta Puligosa, Sedda s'Ozzastu Rocca de Tintueru, Azza de 
ser Lorenzo Rellini, e ciò per tutti gli | sa Cora; a levante, col mare Mediterraneo per mezzo della linea che percorre 
effetti di ragione. ) il litorale del Golfo di Dorgali e determinata dai punti Azza de sa Chora, Grot- 
2620 A. Lonexzetui, di comm. | tone, N° Nera; coi terreni privati di giurisdizione del comune di Dorgali per 
E | 20 delle rette determinate dai puoti Punta Nera, N° Erveri, N° Arbu, Corti 
Avviso Ari, Montixeddu Tonchile, sos Orrotas, B. de su Urova, B. de Pala N° Mannu 
} ' foce del rio fuile Chervene nel Golfo di Dorgali, e per mezzo della linea che 
Il sottoscritto rende pubblicamente | rartendo da quest'ultimo punto percorre il litorate del Golfo di Dorgali, deter- 
to come il di lui procuratore signor | minata dai punti foce del Rio fuili Chervine, Grotta del Bue Marinu, Cala Odo- 
Antonio Tozzetti abbia cessato dalla | 2: a mezzogiorno, coi terreni ademprivil di giurisdizione dei comune di 
sua gestione fino dal di 17 del corrente | porgali, lotto E, e per mezzo delle rette determinate dar punti Cala Odoana, 
mese, ed in sua vece lo abbia SUTTO- | 4,72 de su Cralu o B. Ghinnisco Punta Sedda 6 Maonu, e per mezzo della 
to il signor Girolamo del fu Giov. | <trada che da Bannei tende a Dorgali, determinata dai succitati punti, e del- 
ttista Ansaldo; ciò per norma e per | vintersecazione della strada nel rio Fuili chervine, e per mezzo delle rette 
ogni buon effetto di ragione per coloro | jeterminate da quest’ultima intersecazione e dai punti Fuutana sottoterra 
avessero iateresse in tale ammi-| e sottoterra; a ponente, coi terreni ademprivili di giurisdizione del comune 


Difldamento, 

Per quanto mediante avviso inserito 
nella Gezzetta Ufficiale del Regno 30 
aprile 1867, n° 119, il marchese Fi 
Li de Pjecolellis! rendesss; noto al 
pubblico per tutti gli effetti di ragione 
che esso pagava @ paga in contanti 
tutte le spese occorrenti perla sua 
casa è famiglia, comprese quelle del 
«100%, ecc. e che non avreb- 
Ra riconosciuto per valido qualunque 
Uebito che potesse esser fatto in suo 
mome, tanto dalle persone addette al 
uo servizio che da chiunque altro in- 
dividuo, qualunque esso sia; e per 
«quanto in tale difidamento si com- 
prendesse anco i debiti che potesse 
contrarre il suo figlio adottivo, tuttora 
costituito in'ininire età, Filippo di 
Sant'Elmo de Piccolellis, pure ad ogni 
buon fine ed effetto lo stesso signor 
marchese Filippo de Piccolellis di- 
chiara più partidolarmente che non 
sarà per riconoscere verun debito che 
avesse contratto o_ potesse contrarre 
suo figlioadottivo Filippo diSant’Elmo 
de Piccolellis, essendo esso abbondan- 
tamente provvisto di tutto dalla casa 
paterna. 2624 


fu 


trazione. È 3 3 R dda da, de- 
x di Dorgali, lotto B, per mezzo della linea segnata dal Rio Predda paded C 

irenzo, 18 settembre JR (unita dai pur N° Sotterra, e dal punto d’intersecazione dello stesso rio 
2618 ANGELO PETTORELLI. | nella liaca determinata dai punti B. Serra marchese, e Sedda Antena, e per 


mezzo delle rette determinate dai punti, punto d’intersecazione Sedda Antena, 
B. de Grassu, confinante coi terreni comunali di questo comune, e col ter- 
réni privati di giurisdizione del comune di Dorgali per mezzo delle rette de- 
terminate dai punti B. de Grassu, Preta Campana, eper mezzo delia linea 
determinata dai punti Preta Campana, Preta ue Pirisuhe. . 

Il Direttore tecnico 
Achille Aprosio. 


: Convitto Candellero. 


‘Corso preparatorio alla R. Accade- 
mia militare e R. Scuola militare di 
cavalleria, fanteria e marina. - Torino, 


via Saluzzo, n° 33, 2527 | 2084 


MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA-E COMMERCIO 


Scorporo dei terreni ademprivili del comune di *Olicna 
(Legge 4 gennaio 1863) 


AVVISO.. 


Si fa noto che il signor prefetto della provincia. di Sassari con decreto in 
data 20 maggio 1867 dlehlarò esecutorio il riparto in. due lotti dei terreni 
ademprivili posti nella giurisdizione del comune di Oliena, e che per effetto di 
tale decreto è passato in piena proprietà alla Compagnia reale delle ferrovie 
diSardegna il lotto segnato di lettera B sul piano regolare e sugli altri atti 
relativi al reparto, il quale lotto è formato di varii tratti denominati Su Monte 
Padenti Tetis Corradino — È composto di ghiandifere, pascoli nudi, e pascoli 
cespugliati, aventi assieme la superficie di ettari 2378 46 80. 

La frazione Su monte è posta nelle regioni Pata sa conca Pala su suncosinu, 

Ospè sas Execcas, Moncosa Monte S'ovana Ollidone su fuinu Culu signori, 
Caoci Lanutro, S'alta ebidda, seddas de Tuones Corraxi sechia Culedda sa 
mandra, g’istria, Manconi, guma osula, Lanastso. — Confina: a tramontana, 
limita a notte interamente col lotto A mediante la linea che partendo da su 
dilichiudu (punto descritto nel verbale primitivo dei terreni demaniali) passa 
per sa Conchedda ruvia, s'alta e bidda Bruncu sos nidus, Conca Orgoi, Ortini, 
ràggfungendo quindi i! Riu de su Tuo nella direzione di s’Ollidone, e segui- 
tando l'andamento del medesimo che più al bagso appellasi Riu de sa Oche 
fino a raggiungere il limite territoriale con Dorgali nel punto detto Bau de 
Rughinas ; a levante; confina coi terreni ademprivili di giurisdizione del co- 
mune di Dorgali par mezzo di due rettilinee segnate dai punti Bau de rughi- 
nas, Panta Tiscoli e scaletta Postara, ossia sa Codula de Lugonnai; a meszodì, 
limita col territorio di Orgosolo, e coi terréni ademprivili del medesimo, par- 
tendo dal detto punto Scaletta Portara, che è il triplice confine fra Oliena, 
Dorgali ed Orgosolo fino alla Punta Mancogu, passando per i punti intermedi 
detti Bruncu Cateddu, Serra Cateddu, Panta s'Arcu de Dogone, Perdas de 
Mancosu, ed ai terreni comunali sempre di Or, dalia Punta Maneosn fino 
a Bruncu de sa Tapo passando per i punti intermedi detti Panta s’Arcu de 
s°Ospe, Bruncu de Tremuglino, serra sas tupo; a ponente, collimita coi ter- 
reni dei privati di Oliena, per meszo della linea che partendo da :Bruncu 508 
tupos va a sa borta de s'ilighe, rivo.a su Bau da Euneosula, a Panta su Roma- 
sino, a Bruncu Innela, a Pala Maxiai, a Perda Màxiai,.a su Vilictiudu, punto di 
partenza. 
' La frazione Padenti de Tetis è posta nelle regioni Padenti Tetis.— Confina: 
a tramontana, confina coi terreni degli eredi Sebastiano Ghisu colla linea che 
da s'arcu dé Gardu Capiddu va a Pala su Nurariu;a levante, coi terreni degli 
eredi di Sebastiano e Cosimo Ghisu. mediante la linea Pala‘ de sa Murariu- 
Perda Pala Tetis; a mezzodi, cogli eredi Se Ghisu passando per Perda 
Pala Tetis,- Campu Desumele al limite territoriale in direzione di: Gardu Ca- 
piddu; a ponente, al territorio di Orgosolo mediante la linea territoriale che 
passa fn sa serra Capiddu. 

Le frazione Corradino è posta nelle regioni Corradino, Gutturu Serzalia. — 
Confina: a tramontana, limita coi terreni del. privati mediante il corso d’acqua 
detto su Tranghinu de Corradino dall'origine del medesimo fino a su Bau de 
Isalle; a levante, limita coi terreni dei privati dai quali è diviso per mezzo 
della linea che unisce su Bau de.Isalle con sa Perda de funtana interrada; a 
riezzodì, limita sempre coi terreni dei privati mediante il tortuoso andamento 
della cresta denominata sa Serra de Impera fele; a ponente-mezzodì, coi ter- 
reni di Congiu Giovanni per mezzo della linea, che dipartendosi dalla cresta 
nel punto detto Gutturu de s'Erezaliu va a raggiungere l'origine del :Tran- 
ghino de Corradino nel puuto denominato Guttoru de Corradino. 


Il Direttore tecnico . 
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IMMISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA.E :COMBIERCIO.. 


Scorporo dsi-terreni ademprivili. del - comune * di ' Irgoli 
(Legga 4 gennaio 1863) 


AVV $S,0.. 


Si fa noto che il signor prefetto della provincia di-Sassari con decreto in 
data 8 aprile;1867- diehiarò esecutprio ii reperto in due lotti dei «terreni 
ademprivili posti nella giurisdizione del comune di Irgoli e che per effetto 
di tale deeretò è passato in piena proprietà alia Compagnia R. delle ferrovie 
di Sardegna Îl lotto segnato di lettera B sal piano regolare e sugli altri atti 
relativi al reparto; il quale lotto è formato di due frazioni denominata 
Pauledda, Sant'Andrea; è composto di selve, ghiandiferi, e pascoli nudi, aventi 
assieme la superficie di ettari 1212 18 20. - 

La frazione Pauledda è situata nella regione Pauledia Golostia, Perda longa, 
Murudone, Sedda S. Lucia, intra Montes, Golostia, Sa Ghisina. — Confina: a 
tramontana; coi terreni comunali di giurisdizione del comune di Siniscola 
per mezzo delle rette determinate dai punti Sv Ghirghiezone, Bs Ortiche, Bau 
de Petro Carzari,e per mezzo della linea determinata dal rio corrente, partenilo 
dai punto Bau de Petro Cazzari, al punto detto Bau de corrente, e per mezzo 
delle rette. determinate dai punti Bau de corrente, Sedda S’Antonio Torone, 
Scala congiata; a levante e mezzogiorno, coi terreni comunali dj giurisdi- 
zione dei cSÎmune di Irgoli per mezso della linea che re la serra de- 
terminata dai punti Scala congiata, P* Ergheris, P® Senes, P* Golostia, Serra 
Golostia; a mezzogiorno e ponente, coi terreni ademprivili di giurisdizione 
del comune di lrguli, lotto A, per mezzo delle rette determinate dai punti 
Serra Golostia, Petdalunga, punto d'intersecazione della linea determinata 
dal punto Punta de Sedda S'orcu, Perda lunga nel rio Aspidariu contro 
corrente sino al punto ove lo stesso rio viene intersecato dalla strada che 
da Nuoro tende a Siniscola e per mezzo della retta determinata da questo 
ultimo punto d’intersecazione ed il punto B‘ Ghirghizzone. 

La frazione Sant'Andrea è situata nella regione Sant'Andrea. — Confina : 
a tramontana coi terreni ademprivili di giurisdizione del comune di Sini- 
scola, lutto .... per mezzo della linea che percorre la serra, e determinata 
dai punti P* de su Seccaju, P* de su Terra Rujo de S* Maria; a levante coi 
terreni adempriili di giurisdizione del comune di Irgoli per mezzo della 
resta determinata dai punti P*® de sa terra Rujo de S* Maria, Bu de sa Coa 
de su Littu; a mezzogiorno, coi terreni. comunali di giurisdizione del co- 
mune di Irgoli per mezzo delle rette determinate dai punti Bu de sa Cox 
de su Littu, Bi de Mammocone, P* de Giorgi Frachi, P° de Elighes longas; 
a ponente, coi terreni comunali di giurisdizione del comune di Irgoli per 
mezzo delle rette determinate dai punti” P* de Elighes longas, P* de su 
Seccaju. 
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SOCIETÀ ANONIMA DELLE MINIERE: DEI:CANI, 


A rettificazione degli avvisi di convocazione stampati nei numeri 249 e 270 
del presente foglio ufficiale si pubblica il seguente 


AVVISO. 


La Società Anonima delle miniere dei Cani è convocata in adunanza generale 
pei giorno 23 di ottobre prossimo, alle ore 9 antimeridiane, in Torino, nella 
easa del direttore della Società via San Massimo, n° 10, piano nobile, princi- 
palmente per oggetti riguardanti le stipulazioni intervenuta colla Sccietà In- 
glese delle Miniere di Vallanzasca. 

Si ricorda il prescritto dell'articolo 21 dello statuto sociale pel quale i soci, 
per poter intervenire all'adunanra, debbono, tre giorhi prima della medesima, 
depositare i laro titoli presso l'ufficio della Società, il quale è în Torino, via 
San Massimo, n° 10, piano nobile, ove sarà rilasciato certificato di ricevata 
del detto deposito. ? si 


2625 La Direzione. 


5 


MINISTERO. D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA,E, COMMERCIO, 


Beorporo dei terreni ademprivili del comnne di Lei 
(Legge 4 gennaio 1863) 


AVVISO. 

Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Sassari con decreto in 
data 30 dicembre 1866 dichiarò esecatorio îl reparto in due lotti dei terreni” 
ademprivili. posti nella giurisdizione del comune di Lei, e che per effetto 
di tale decreto..è passato in piena proprietà alla Compagnia Reale delle fer- 
rovie di Sardegna il lotto segnato di lettera A sul piano regolare e gugli altri 
atti relativi al reparto; il qual lotto è situato nelle regioni Sa pala des'aspru- 
Mobtrigu -de -mesu-Rocca lunga, Jammedari; è composto di: ghiandifero, di 
roveri, aventi assieme la superficie di ettari 234 59 35, — Confina: a tramon- 
tana, coi terreni ademprivili di giurisdizione del. comune di Bolotana lotto A 
e per mezzo del Riu.scurigosa o sos giuncos sino al:punto detto Abba sos 
benus; a levante, coi terreni.ademprivili del comuna stesso di Lei, lotto B, e 
permesso delle rette determinate dai capi,saldi denominati Abba sos benas, 
Montrigu de mesu, Padu anzones, Rocca mandraidu, Boddigu de is giuncos; , 
sino all'incontro della retta determinata dai punti Roeca,primaghe, laus- 
meddari; a mezzogiorno, coi terreni comunali e par meszp della retta de-. 
termiriata dai panti Rocca primaghe, Jammedari, dall’ incontra di. quelle for 
mate dai capi saldi Rocca Mandraidu,, Baddigu.is, giuncos; a ponente, coi. 
terreni ademprivili-di Silgnus Jotto .... e per, mezzo. delle, reite determinate 
dai espi saldi denominati Jammedari,, Pali de cugurettu, Badu maria pia 
posto nel riu Seurigosu o de is giuncos.. ia is 


i Il Direttore tecnico 
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MINISTERO D'AGRICOLTUBA; INDUSTRIA:E* COMMERCIO 


Scorporo dei, terreni, ademprivili:del comune di Gavoi. 
(Legge 4 genmaio 1889)‘: 


AVVISO. . 


! SÌ fa noto che il signor prefetto flella provincia di, Sassari con decreto iu 
data 25 gennaio 1867 dichiarò esecutorio il reparto in due.iotti dei terreni 
ademprivili posti nella giurisdizione del somune di Gavoi, e che per effetto di 
tale decreto è passato in piena, proprietà alla Compagnia Reale delle ferrovie 
di Sardegna il lotto segnato di lettera B sul piano regolare e sugli altri atti 
relativi al reparto, il qual lotto è situato nelle regioni di a'abbiargiu, sos 
trunéos, Perdu Boe, su cau Domusnovas; — È formato di selve ghiandifere, di 
elci e quercie, aventi assieme la supgrficje, di ettari, 167 41,45. — Confina: a 
tramontana, per mezzo d’una strada vicinale coi terreni privati spettanti a 
Contino Gavini, Porcu Nicolò (chiuso) e Cunio Michele partendo «a Nodu su 
Frasca fino a sa Mandra de zio Zedda; a levante, in parte coi terreni dei pri- 
vati mediante la linea che passa peri punti Mandra de zio Zedda, Fantana de 
su Pittighe, s'intrada de s'astore spedeloi, Badu de Francisco Ortù, pigliando 
da qui a confinare al Traghinu de Franciscu Ortu (piccolo ruscello), e quindi 
al rivo detto Riu de perdas Fittas sino ad arrivare al triplice confine fra Gavoi, 
Ovodda e Fonni, denominato sa giintura de perdas filtas; a mezzodì, limita 
da questa parte ai terreni ademprivili del comune di Orodda mediante la linea 
territoriale che passa pei punti denominati Giuntura de. perdas fittas, perdas 
Domusnovas, nodu costs Gasula, perdu boe, bacchile de lernuzsu, nodu lor- 
zano e badde de Galleddai; questa linea territoriale tiene Ja direzione di sci- 
rocco maestro; a ponente, col lotto.A mediante la lines che, partendo dal ter-. 
mine territoriale posto nel salto detto Badde de Galleddai, passa, per su nodu 
de cuecuru e litu e va a far capo a su nodu de sq frascu, primo puota citato 
nella presente descrisione,; fi 
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Il Direttore tecnico , 
Achille .-Apresio. 


’ Di 
MINISTERO D'AGRICOLTURA> INDUSTRIA-E: COMMERCIO 


Scorporo . dei -terreni, ademprivili ..del, comune di ‘Ollolai 
(Legge 4 gennaio; 1863) 


AVVISO. 

Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Sassari con decreto dp 
data 25 gennaio 1887 dichiarò esecutorio il reparto in due :lotti del terreni 
ademprivili posti nella: giurisdizione del comune di-Ollolai e'che: per ef- 
fetto di tate decreto è passito in piena proprietà alta Compagnia Reale delle 
ferrovie di Sardegna il lotto segnato di lettera B sul piano regolare e sugli altri 
atti relativi sl reparto, il qui lotto è forniato da due Trazioni denominate Fi- 
liguri ed Elighineddu. — È composta di selve gbiandifere e pascoli cespu- 
gliati, aventi assieme la superficie di ettari 169 06 46. 

La frazione Filiguri.è posta,nelle regioni su spurzoeca, sa Murtas pala sle 
Filiguri — Confina: a tramontana, confina coi terreni comunali per mezzo 
della linea Craru de Ossidargios a Grarirsolo de sa murta; a levante, limita 
col fotto A mediante la linea che unisce i punti detti Punta de mesu de S. Gre- 
gori, sa perda de Bassu Anastasio, Crarirsolu desa Marta; a mezzodì, è chiuso 
daì territorio del comune di Oroddà per mezzo della linea che passa pei punti 
denominati Punta de mesu de 8. Gregori, Conca de Filiguri, Bruncu de Fili- 
guri, B. de su Linannaro, Badu de Cachinadorgiu; a ponente, è diviso dai ter- 
reni dei privati per mezzo d'un ruscello detto Riu de Cochinadorgiu e della 
linea che partendo da sa Giuntura de su Mercanti e passando per su nodu de 
Carargius va al punto detto Craru de Ossidargius. - 

Nell'iaterno esiste una piccola zona di terreno privato chiuso da linee mar- 
eate eon eroci in pietra. 

La frazione Elighineddu è posta nella regione Caprinu. — Confina: a tra- 
montana, confina coi terreni ademprivili di Sarnie per mezzo della strada De 
su Dolau, e col territorio di Mamojada mediante la linea che unisce il punto 
di triplice confine denominato Badu de sa Dolau col punto detto Nodu mannu 
de Benitu; a levante, limita col lotto A per mezzo della linea che dal punto 
predetto Nodu mannu de Benitu va a sa serra de Dopalennero; a mezzodi 


| confina per breve tratto col lotto A dal punto serra Dopalennero fino al punto 


detto Craru de:Manzurru, da cui passando per i punti Cucurru de Cheresiai, 
Nuraghe Luguneru, Nodu de sa mandra, Nodu de Morzittu, Nodu de su muru 
mannu confina coi terreni dei privati; a ponente, posto a ponente lo stes:o 
limite che tiene a tramontana, cioè La strada che serve di limite territoriale 
con Sarule della strada De su Dolau. ; 

Il Direttore tecnico 
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III RETI ZZZ E O A I TRENI 


FIRENZE — Tip, E&gDI BOTTA, via del Castellaccio. 


